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Nuovo molo VIII: secondo incontro del dibattito pubblico

Giulia Sarti

TRIESTE Si aprirà domani alle 17 in modalità online il secondo incontro del

ciclo di dibattiti pubblici sul progetto di riqualificazione del Molo VIII del porto

di Trieste. Aperto a tutti i cittadini, le associazioni, i comitati, gli enti pubblici e

gli altri soggetti interessati, l'appuntamento sarà dedicato al tema La mobilità

da e per l'area di espansione portuale, con l'obiettivo di illustrare le soluzioni

previste nel breve e medio-lungo periodo per l'accesso e l'uscita dal terminal,

sia per quanto concerne la viabilità, sia per la connessione alle reti ferroviarie.

A portare i loro contributi saranno: Andrea Mariotto, coordinatore del dibattito

(Avventura Urbana) Eric Marcone, direttore pianificazione, ambiente ed

energia Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico orientale Guyonne

Querner, Project Manager Logistica Giuliana Marco Vallar, progettista

Logistica Giuliana Paolo Crescenzi, direttore Infrastrutture Ferroviarie e

Stradali Autorità di Sistema portuale del mare Adriatico Orientale La

partecipazione all'incontro è gratuita, ma è necessaria l'iscrizione online

attraverso il sito https://www.dpmoloottavotrieste.it/, dove è disponibile anche

il calendario completo degli incontri futuri.

Messaggero Marittimo
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Pokémon illegali sequestrati in porto a Trieste: i peluche scoperti in un container

470 "Pikachu" di peluche scoperti in un container, insieme ad altra merce di

contrabbando o pericolosa per la salute, dall'Agenzia delle dogane e dalla

Guardia di Finanza Due container diretti in Germania, nel porto di Trieste.

Dentro, «articoli in contrabbando, bigiotteria e reggiseni pericolosi per la

salute, nonché giocattoli contraffatti». Li ha scoperti il personale delll'Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli, insieme ai militari della Guardia di Finanza. La

merca arrivava dalla Repubblica Popolare Cinese dopo un trasbordo avvenuto

in Grecia. In un primo container sono stati trovati diversi colli non dichiarati agli

effetti doganali, e quindi considerati di contrabbando. Inoltre, sono stati

rinvenuti oltre 470 peluche che riproducevano Pikachu, il piccolo Pokémon

caro a generazioni di bambini, risultati contraffatti, come confermato

dall'azienda delegata titolare dei diritti di proprietà intellettuale dei prodotti.

Sono stati poi individuati 1.488 articoli di bigiotteria, che dagli esami effettuati

dai Laboratori Chimici specializzati dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli,

sono risultati nocivi per la salute. Le indagini sull'azienda speditrice (spiega

ancora il comunicato dell'Agenzia) hanno permesso di individuare un secondo

carico di merce, anch'esso in un container. Dentro c'erano oltre 20.000 considerati di contrabbando, tra cui oltre

13.000 reggiseni; e anche in questo caso, le analisi di laboratori hanno evidenziato nella merce la presenza di

sostanze. «Il procedimento penale» specifica, in conclusione, la nota «verte ancora nella fase delle indagini

preliminari e che, in ossequio alle disposizioni recate dal Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n.188, per il principio

della presunzione di innocenza, la colpevolezza delle persone sottoposte ad indagine sarà definitivamente accertata

solo ove intervenga sentenza irrevocabile di condanna.».

Rai News

Trieste

https://www.rainews.it/articoli/2025/07/pokemon-illegali-sequestrati-in-porto-a-trieste-pokemon-illegali-sequestrati-in-porto-a-trieste-f5ba0ae8-8d08-4d8f-bed8-179689636ad4.html
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Cresce l'attesa per l'esito della gara per la gestione armatoriale della Laura Bassi

Navi Tre gli operatori in corsa: la rinnovata Rti Ocean (Pb Tankers), la Rti

Navium (Adria Ferries) e Argo Srl di FRANCESCA MARCHESI Dovrebbe

essere questione di giorni, se non addirittura di ore, per conoscere l'esito della

gara relativa alla gestione armatoriale della Laura Bassi, nave oceanografica -

precisamente una una Polar Research/Subsea Support Vessel, con notazione

di classe ICE 05 E0 - di proprietà dell'Istituto di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale di Trieste, che la impiega in regolari attività di ricerca in

particolare in Antartide. Avviata dall'ente lo scorso gennaio , la procedura (dal

valore di oltre 62 milioni di euro e volta ad assegnare un contratto di durata

triennale), è ora giunta alle battute finali, dopo un aggiornamento 'in corsa'

della commissione giudicatrice (con una revoca in autotutela della

composizione, da 5 a 3 membri) e la chiusura, che dovrebbe avvenire a breve,

di un soccorso istruttorio in corso. Mancherà poi solo l'apertura delle buste

con l'offerta economica, che farà seguito a quella (già avvenuta, ma di cui ora

si ignora l'esito) di quelle con l'offerta tecnica, fattore che farà davvero la

differenza considerato che il disciplinare di gara vi assegna un peso del 90%

sul punteggio finale. Tre sono gli operatori - raggruppamenti di imprese o singole società, ognuno con differenti punti

di forza - che hanno scelto di partecipare alla gara, che dovrebbe poi chiudersi ufficialmente alla fine dell'estate. La

prima è la Rti Ocean, per certi versi 'erede' dell'attuale gestore, ovvero la Rti Oceano che si era aggiudicata la gara

precedente nel 2021 . Nella nuova compagine, ora interamente composta da soggetti italiani, è rimasta come

mandataria e 'dominus' dell'offerta Pb Tankers. La compagnia, specialista del trasporto via mare con navi cisterna del

segmento Medium Range (Mr), risulta affiancata ancora da Mama Shipping ma questa volta indirettamente, ovvero

tramite la controllata al 100% di questa CoSeMa (Compagnia Servizi Marittimi Srl). A supporto delle due, come terzo

partner, la società di shipmanagement Ships Surveys and Services della famiglia D'Amato, con esperienza diretta

nella gestione di unità per la ricerca anche in quanto armatrice della Vega Uno, e allo stato già fornitore esterno di

servizi a favore della Laura Bassi per l'attuale gestore. Competenze specifiche nella gestione di unità da ricerca sono

presenti anche all'interno della seconda Rti in corsa, ovvero Navium. Il raggruppamento di imprese, che già si era

fatto avanti nella gara del 2021 ( da cui era stato poi escluso a causa dell'importo troppo elevato della sua offerta )

vede come mandataria la compagnia di traghetti Adria Ferries, che fa capo ad Alberto Rossi, affiancata dall'intero

gruppo Frittelli Maritime, pure dell'imprenditore, quest'ultimo in particolare a portare supporto di tipo logistico e

tecnico. L'expertise in ambito oceanografico e di ricerca in questo caso arriva dal terzo partner Finship Srl, società

con sede a Bari guidata da Roberto Pirolo che ha nel suo curriculum la gestione della nave

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/07/07/cresce-lattesa-per-lesito-della-gara-per-la-gestione-armatoriale-della-laura-bassi/
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G. Dallaporta del Cnr. Terzo soggetto in campo è infine la società che può forse vantare la maggior competenza

diretta in questo segmento del shipmanagement, in cui è da anni specializzata, nonché specificamente a favore della

Laura Bassi, ovvero Argo Srl. La società di Pozzuoli era stata la prima a prendersi cura nella nave 'rompighiaccio'

quando questa era stata rilevata dall'Ogs, nel 2019, all'epoca sulla base di un contratto della durata di un anno. Non si

era tuttavia fatta avanti, per motivi ad oggi non noti, nella procedura avviata dall'ente nel 2021e poi ufficialmente

aggiudicata alla Rti Oceano nel 2022. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Trieste
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Trasporto merci su treno: il porto di Trieste guida l'Europa e supera Amburgo

Con una quota ferroviaria del 54%, il porto di Trieste si conferma leader in Europa per il trasporto merci su treno,
battendo Amburgo, Bremerhaven e Rotterdam

Trieste - Nonostante le incertezze dovute al calo del traffico marittimo e alla

crisi politica sulle nomine delle Authority portuali, il porto di Trieste consolida

la propria leadership nel trasporto merci su treno , grazie alla sinergia

logistica interna e all'efficienza garantita da Adriafer , operatore ferroviario

dello scalo. Dati da record: Trieste supera i grandi porti europei Il 12°

Rapporto sull'Economia del Mare (SRM - Gruppo Intesa Sanpaolo),

presentato il 4 luglio a Napoli, certifica il primato europeo del porto di Trieste,

che raggiunge una quota modale ferroviaria del 54% . Un dato straordinario

se confrontato con i principali scali del continente: Bremerhaven: 46,4%

Amburgo: 37,2% Rotterdam: 10% Valencia: 7% Trieste non solo supera la

media italiana , ma si posiziona ben oltre le medie europee, consolidando la

propria immagine di hub ferroviario all'avanguardia. Un modello virtuoso di

logistica sostenibile In linea con gli obiettivi dell'Unione Europea che puntano

a uno shift modale su ferro del 30% entro il 2030 e del 50% entro il 2050,

Trieste è già oltre entrambi i target . 'Il confronto con altri porti europei ci dice

che siamo sulla strada giusta - commenta Antonio Gurrieri , Commissario

straordinario -. Questo rafforza la posizione dell'Italia nella discussione europea sulla logistica sostenibile '. Adriafer e

corridoio doganale: gli asset strategici La presenza interna di Adriafer e la possibilità di utilizzare un corridoio

doganale con la Serbia rafforzano ulteriormente la posizione del porto. In uno scenario internazionale turbolento, il

porto di Trieste si conferma snodo strategico per il trasporto intermodale e per il commercio estero italiano. Fonte:

TRIESTENEWS

Transportonline

Trieste

https://transportonline.com/news/sostenibilita/trasporto-merci-treno-porto-trieste-leader-europa/?utm_source=newsletter
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Presentata a palazzo Ferro Fini la tradizionale Sagra del Pesce di Chioggia

(Arv) Venezia 7 lug. 2025 -       Il consigliere regionale Marco Dolfin (Lega-LV),

Capo Dipartimento Pesca per il partito in Veneto, e il Presidente del Consiglio

Veneto Roberto Ciambetti hanno presentato oggi a Venezia, nella sala stampa

di palazzo Ferro Fini, sede dell'assemblea legislativa regionale, la tradizionale

Sagra del pesce che si terrà a Chioggia da venerdì 11 a domenica 20

luglio. "La Sagra del Pesce non è una festa locale - ha sottolineato il

Presidente Roberto Ciambetti nell'introdurre la conferenza stampa - ma è

importante per tutti i veneti perché celebra il rapporto unico tra uomo e mare,

non solo tra la flotta di pescherecci e quanti lavorano direttamente o

indirettamente nella pesca, ma tra l'intera cittadinanza e l'ambiente marino.

Chioggia è orgogliosamente uno dei principali porti della pesca in Italia, tra i

più importanti mercati di pesce nel Mediterraneo, e questo si traduce nel

valore economico di un comparto ancora fiorente, nonostante le difficoltà, e in

un valore culturale e gastronomico di qualità". "Nata nel 1938 - ha ricordato il

consigliere Marco Dolfin - la sagra rappresenta uno degli eventi folkloristico-

gastronomici più attesi. Sarà un'edizione ricca di tradizione, gusto e cultura

locale. L'iniziativa è una delle più longeve e sentite del Veneto e si conferma ancora una volta evento simbolo della

marineria e della gastronomia chioggiotta. La Sagra del Pesce non è solo una festa popolare: è la celebrazione del

lavoro dei nostri pescatori, delle nostre cooperative, della cucina autentica e della socialità che caratterizza Chioggia.

Portare anche quest'anno in Consiglio regionale la sua presentazione è un segno di rispetto e riconoscimento verso

una comunità che vive il mare ogni giorno e ne fa cultura, economia e tradizione. La Sagra del Pesce è l'espressione

autentica del nostro territorio. Per dieci serate, nella splendida cornice del centro storico di Chioggia, la città si

trasformerà in un grande ristorante a cielo aperto. Gli stand gastronomici, gestiti dalle associazioni e cooperative

locali, offriranno i piatti tipici della tradizione: dal fritto misto con polenta alle seppie in umido, dalle bibarasse in

cassopipa al classico "saor", senza dimenticare le grigliate di pesce fresco. Ma non solo cucina. Ogni sera, alle ore

21.30 in Corso del Popolo, spazio anche allo spettacolo gratuito con musica, teatro e animazione per tutte le età, a

testimonianza del valore sociale e culturale della manifestazione. Chioggia è un punto di riferimento per la pesca e

per tutto il comparto ittico regionale e continueremo a lavorare per difendere i nostri operatori, sostenere il settore e

valorizzare eventi come questo, che raccontano chi siamo. I principali stand gastronomici saranno allestiti in Campo

Duomo (Coop. Soc. Impronta), davanti a Banca Intesa (ASI CIAO), davanti al Municipio (Coop. L'Onda), in piazza

Granaio (Teatro & Musica) e in zona Vigo (Cooperativa Sciabica). La Sagra del Pesce è l'espressione autentica del

nostro territorio. Vi aspettiamo a Chioggia: perché qui il mare si gusta, si vive e si
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ama. Vi aspettiamo a Chioggia: perché qui il mare si gusta, si vive e si ama". "La Sagra del Pesce di Chioggia che

prenderà il via alle 18 dell'11 luglio - ha ricordato l'avvocato Riccardo Griguolo, assessore agli eventi del Comune di

Chioggia - rappresenta da 86 anni un simbolo della nostra identità e della nostra cultura gastronomica che il territorio

tramanda da generazioni con rinnovato impegno verso la qualità, la sostenibilità e la valorizzazione dei prodotti locali,

e per tali motivi possiamo annunciare che abbiamo iniziato l'iter di riconoscimento della Sagra del Pesce come

evento storico della Regione del Veneto. Quest'anno, con un villaggio del gusto formato da sei stand, una cicchetteria

e la grande novità del concorso "El Bocon Pi Bòn" in collaborazione con Slow Food, vogliamo valorizzare ancora di

più la qualità dei prodotti locali e la tradizione della nostra cucina. La Sagra è un'occasione di promozione turistica,

ma anche un momento di comunità e racconto del territorio, che Chioggia vive con orgoglio e con uno sguardo

sempre più aperto all'eccellenza". "Si tratta di dieci giorni importantissimi - ha sottolineato il sindaco di

Chioggia Mauro Armelao tramite una nota scritta - che attraggono tanti turisti e visitatori nella nostra città per

assaporare l'ottimo cibo proposto dai sei stand e dalla Cicchetteria dei Fasolari nel pieno centro storico di Chioggia.

Si continua con questa che ormai è una tradizione. Un ringraziamento va a tutta la macchina organizzativa perché

l'obiettivo è quello di eguagliare i numeri delle ultime edizioni, frequentate da oltre 150mila visitatori".  DI seguito sono

intervenuti Galdino Zara, rappresentante dell'associazione Slow Food Riviera del Brenta e Chioggia, che ha

presentato nel dettaglio il concorso "El Bocon Pi Bòn", Giordano Fornaro, per la Pro Loco di Chioggia, che ha

ricordato lo sforzo organizzativo e logistico legato alla realizzazione della Sagra del Pesce, con particolare

riferimento alle questioni legate all'accesso agli stand e alla sicurezza, Roberto Marchiori per la Banca di Credito

Cooperativo BCC Veneta, che ha sottolineato l'importanza e il valore del partenariato da parte dell'istituto di credito

nei confronti della manifestazione, e Gianni Moretto, per le attività produttive del territorio, che ha ricordato e

ringraziato i rappresentanti istituzionali che supportano la manifestazione, e in particolare la Pro Loco e i tanti

volontari che consentono di realizzare un evento di così vasta portata.
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86° Sagra del Pesce di Chioggia

(Arv) Venezia 7 lug. 2025 - "Dal 11 al 20 luglio la città di Chioggia sarà

protagonista di una grande festa, un evento gastronomico unico in Italia.

L'edizione di quest'anno è la numero 86 e, se dal 1938 indubbiamente molto è

cambiato, certamente quello che è rimasto inalterato e genuino è lo spirito che

anima questa manifestazione, in cui ad essere protagonisti sono la tradizione,

le proprie radici e ovviamente il mare. Chioggia è uno dei centri più importanti

della nostra regione, una città dalla fortissima identità, in cui è ancora possibile

leggere il rapporto strettissimo tra canali e la laguna, tra gli abitanti e le vie

d'acqua. La Sagra del Pesce non è una festa locale, ma è importante per tutti i

veneti, perché celebra in maniera gioiosa quanto golosa il rapporto unico che

esiste tra l'uomo e il mare, non solo tra la flotta di pescherecci e quanti

lavorano direttamente o indirettamente nella pesca, ma tra l'intera cittadinanza

e l'ambiente marino". Con queste parole il Presidente del Consiglio regionale

del Veneto Roberto Ciambett i  ha aperto la conferenza stampa di

presentazione della 86° edizione della Sagra del Pesce di Chioggia, tenutasi

oggi a Palazzo Ferro-Fini. "Chioggia è orgogliosamente uno dei principali porti

della pesca in Italia, tra i più importanti mercati di pesce nel Mediterraneo, e questo si traduce da un lato nel valore

economico di un comparto ancora fiorente, nonostante le difficoltà, dall'altro in un valore culturale e gastronomico di

qualità. La storia ittica clodiense si ritrova nei suoi piatti: per questo, partecipare alla festa del pesce oggi assume un

doppio valore, sommando al piacere del vivere un'esperienza enogastronomica eccezionale, la vicinanza con questa

città e tutti i suoi abitanti. In un mondo che tende all'uniformità dei saperi e quindi delle culture, la Sagra del pesce si

pone davvero come emblema di resistenza di una cultura antica che è stata capace di rinnovarsi nonostante le tante

difficoltà che spesso segnano la vita della gente di mare: ecco perché è giusto non solo festeggiare ma ricordare

anche ai cittadini quanto è difficile la pesca", ha proseguito Ciambetti. "Chioggia ha molto da raccontare e questa

Sagra è una buonissima occasione per scoprirlo e andare oltre gli stereotipi: per questo invito veramente tutti a

partecipare ad un rito collettivo che si ripete da decenni e che sono certo anche quest'anno avrà una grandissima

partecipazione.  Al collega Marco Dolfin va il mio ringraziamento per aver scelto Palazzo Ferro-Fini per la

presentazione odierna", ha concluso il Presidente.
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Valentina Mellano: "Nord Ovest festeggia 50 anni con un nuovo deposito reefer a
Mondovì"

Interviste Intervista all'amministratore delegato della società di spedizioni di

Cuneo con governance a prevalenza femminile e special izzata in

agroalimentare, automotive, industria manifatturiera e fashion di Nicola

Capuzzo Il 7 luglio 1975 nasceva a Cuneo la società Nord Ovest, azienda di

spedizioni che oggi movimenta annualmente oltre 23.000 container Teu e più

di 244.000 tonnellate di merce, servendo un portafoglio di oltre 1.100 clienti

attivi nei principali mercati europei. I ricavi nel 2024 hanno raggiunto i 48

milioni di euro, in crescita del +2% rispetto all'anno precedente, mentre i

collaboratori sono 125 distribuiii in cinque sedi italiane (il quartier generale di

Cuneo, il polo logistico di Mondovì, le sedi portuali di Genova e Vado Ligure e

l'hub per le spedizioni aeree di Grugliasco). Evoluta da agenzia doganale

familiare a fornitore integrato di servizi logistici e doganali a valore aggiunto,

oggi Nord Ovest ha una governance affidata a una combinazione tra le nuove

generazioni della famiglia fondatrice Mellano e manager di consolidata

esperienza. Nel 2024 l'azienda ha registrato ricavi pari a 48 milioni di euro,

con un Ebitda di 3,4 milioni e un utile netto di 2 milioni di euro. A SHIPPING

ITALY l'amministratore delegato Valentina Mellano ripercorre le tappe passate e preannucnia i futuri nuovi step di

sviluppo e di investimento per crescere ancora. Dott.ssa Mellano partiamo dal raccontare quale sia stata l'evoluzione

storica dell'azienda? "Nord Ovest nasce a Cuneo nel 1975 come realtà a conduzione familiare e, nel corso degli anni,

si afferma come uno dei principali attori internazionali nel settore della logistica e delle spedizioni. È l'8 luglio 1975

quando mio nonno, Francesco Mellano, fonda l'azienda partendo da un'intuizione semplice ma efficace: da

autotrasportatore, aveva colto l'esigenza di creare un servizio in grado di gestire per conto terzi tutte le pratiche

doganali, così da ridurre i tempi di fermo dei propri mezzi e, successivamente, di quelli di altri operatori. Giovanni

Battista è il primo dei figli a unirsi all'impresa, trasformando le normative doganali nella sua principale competenza,

grazie a uno studio costante e a una passione crescente per la materia. Poco dopo, anche i fratelli Gianfranco ed

Eugenio entrano in azienda, contribuendo a strutturare al meglio la gestione dei trasporti e delle operazioni doganali.

A rafforzare il percorso di sviluppo è anche l'ingresso della sorella più giovane, Cinzia, che apporta una nuova energia

e visione." Il salto di qualità e dimensionale quando è avvenuto? "Nel 1992, con l'entrata in vigore del mercato unico

europeo e la conseguente abolizione delle dogane interne, Nord Ovest affronta una svolta epocale: decide di aprirsi

al mondo delle spedizioni internazionali e della logistica, ampliando l'orizzonte strategico dell'azienda e arricchendosi

di una prospettiva sempre più globale. Nel tempo, attraverso investimenti mirati, acquisizioni e un costante impegno

sulla qualità, Nord Ovest si evolve fino a diventare un operatore logistico e doganale integrato,
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capace di offrire soluzioni ad alto valore aggiunto. Oggi, con oltre cinquant'anni di esperienza, l'azienda è guidata

dalla terza generazione della famiglia. Una governance moderna, a prevalenza femminile, che ha l'ambizione di

coniugare la solidità delle radici con la capacità di innovare, in un mercato mondiale sempre più dinamico e

complesso." Quali sono i numeri più significativi dell'azienda oggi? "Oggi Nord Ovest è una realtà solida e strutturata,

che può contare su un team di 125 collaboratori altamente specializzati. La nostra presenza territoriale si articola in

cinque sedi operative strategiche, tra cui il quartier generale a Cuneo, in cui sono presenti uffici e magazzini, il polo

logistico di Mondovì, le sedi portuali di Genova e Vado Ligure, che rappresentano un presidio fondamentale per la

nostra attività nei principali snodi del commercio internazionale, e la sede di Grugliasco, per le spedizioni aeree.

Gestiamo 15.000 metri quadrati di magazzini di proprietà, una dotazione che ci consente di offrire soluzioni logistiche

personalizzate e a valore aggiunto per i nostri clienti. Nel 2024, abbiamo movimentato oltre 23.000 container Teu e

più di 244.000 tonnellate di merce, servendo un portafoglio di oltre 1.100 clienti attivi nei principali mercati europei.

Sul piano economico, il 2024 si è chiuso con un valore della produzione pari a 48,9 milioni di euro, in crescita del

+2,7% rispetto all'anno precedente. Sono numeri che riflettono una crescita costante e la fiducia che i clienti

ripongono nella nostra capacità di offrire soluzioni su misura." Avete delle specializzazioni particolari che arrivano

dalla vostra storia, non è vero? "In Nord Ovest abbiamo costruito un modello operativo full-service, capace di

accompagnare il cliente lungo l'intera catena logistica, dalla spedizione internazionale alla gestione doganale, fino alla

consulenza normativa più avanzata. Offriamo trasporti via terra, mare e aereo, servizi dedicati alla catena del freddo

e una gestione altamente qualificata di magazzini specializzati: doganali, fiscali, per prodotti soggetti ad accise,

biologici e alimentari. Un elemento distintivo è la digitalizzazione dei processi doganali, con soluzioni che

semplificano e ottimizzano la gestione documentale e operativa per le imprese esportatrici. Nel tempo abbiamo

consolidato competenze verticali in settori chiave del made in Italy: dall'agroalimentare - dove vantiamo una

leadership riconosciuta nelle spedizioni refrigerate di frutta fresca verso mercati extra-UE - all'automotive, fino

all'industria manifatturiera e al fashion. Dal punto di vista geografico i nostri principali clienti sono imprese import-

export residenti in Italia, mercato che rappresenta l'88,4% dei ricavi, ma continuiamo a rafforzare la nostra presenza

sui mercati europei, dove nel 2024 abbiamo generato l'8,9% del fatturato. Le tensioni geopolitiche e le difficoltà

logistiche degli ultimi mesi lungo rotte strategiche, come il Mar Rosso, confermano quanto sia centrale il ruolo di un

operatore esperto e strutturato come il nostro, capace di garantire continuità operativa anche in contesti internazionali

complessi." Quali sono i prossimi progetti in cantiere? "Il 2025 sarà un anno cruciale, con una serie di investimenti

mirati che rafforzano la nostra vocazione di partner logistico completo e affidabile per l'internazionalizzazione delle

imprese italiane. Tra i progetti più rilevanti c'è certamente la prosecuzione dei lavori per il nuovo deposito a Mondovì,

in provincia di Cuneo, una struttura che ospiterà aree a temperatura controllata e che sarà
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pienamente operativa nei primi mesi del 2026. L'ampliamento del magazzino ci consentirà di estendere la nostra

capacità di stoccaggio in regime refrigerato, un asset fondamentale per sostenere la crescita del comparto reefer e

dell'export ortofrutticolo. Stiamo inoltre rafforzando la divisione logistica e il settore aereo, prevedendo un incremento

dei volumi trattati e l'ampliamento dell'offerta di servizi integrati. Sul fronte dell'innovazione, proseguiamo il nostro

piano di investimenti tecnologici con l'obiettivo di aumentare ulteriormente l'efficienza dei processi logistici e doganali.

Abbiamo già avviato importanti aggiornamenti e integrazioni dei software sviluppati internamente, perché riteniamo

che l'automazione e la digitalizzazione siano leve strategiche per garantire elevati standard di servizio e sostenere la

competitività nel lungo periodo." Quali opportunità o criticità vede sul mercato oggi? "Il mercato della logistica

internazionale si muove oggi in uno scenario profondamente complesso, caratterizzato da forti incertezze

geopolitiche e da una costante riorganizzazione delle rotte e delle dinamiche di approvvigionamento. Le tensioni

nell'area del Mar Rosso, uno snodo cruciale per il commercio globale, hanno causato rallentamenti e un significativo

aumento dei costi di trasporto e nolo marittimo, con inevitabili ricadute sui flussi Extra UE. È un contesto che richiede

reattività, capacità di adattamento e visione strategica. Allo stesso tempo, però, si aprono anche spazi concreti di

crescita. Il 2024 ha confermato l'efficacia della nostra strategia di diversificazione e rafforzamento settoriale.

Abbiamo registrato un incremento significativo nei volumi del trasporto terrestre e delle spedizioni aeree, nonché

un'espansione nei servizi doganali e di consulenza, ambiti in cui continuiamo a investire per rispondere alla crescente

domanda di soluzioni integrate e personalizzate. L'aumento dei pallet in entrata nei nostri magazzini è un segnale

tangibile di efficienza operativa e fiducia da parte del mercato. In ambito europeo, stiamo beneficiando di

un'integrazione logistica più matura e di un consolidamento delle relazioni commerciali, che ci consente di rafforzare

la nostra presenza e generare valore anche fuori dai confini nazionali. Il rafforzamento del comparto reefer e del

settore aereo rappresenta per noi un asse di sviluppo prioritario, in linea con la nostra vocazione all'eccellenza nei

servizi ad alto valore aggiunto." Il principale punto di forza e valore aggiunto di Nord Ovest secondo lei qual è? "La

nostra forza nasce dalla capacità di coniugare radicamento territoriale e visione globale, integrando competenze

doganali, infrastrutture logistiche, tecnologia e consulenza in una proposta di valore unica per le imprese che

guardano all'internazionalizzazione. Siamo un'azienda patrimonialmente solida, guidata da una governance che

unisce la visione della famiglia fondatrice con l'expertise manageriale. Questo ci consente di investire con continuità in

innovazione tecnologica, digitalizzazione dei processi e sviluppo internazionale, mantenendo un approccio asset-light

e customer-centric. Ogni nostra scelta parte dall'ascolto del cliente, con l'obiettivo di costruire soluzioni integrate, agili

e ad alto valore aggiunto, capaci di adattarsi alle esigenze di filiere sempre più dinamiche e complesse. In un

contesto globale in continua evoluzione, riteniamo che la nostra combinazione di know-how doganale, capacità

logistica e consulenza specialistica rappresenti un asset distintivo. Continueremo a crescere, investire
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e innovare, con l'obiettivo di essere il partner di riferimento per la logistica sostenibile e la competitività

internazionale delle imprese italiane." ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING

ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI Valentina Mellano.
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Think Tank Liguria 2030, blue economy spinge crescita

Con infrastrutture e all'innovazione. Bucci, dati positivi Infrastrutture

strategiche, economia del mare, turismo e innovazione trainano lo sviluppo

della Liguria. È quanto emerso oggi all'Excelsior Palace di Rapallo della 9°

edizione del Think Tank "Liguria 2030", organizzato da The European House -

Ambrosetti con Regione Liguria. Secondo il Rapporto Strategico 2024, la

Liguria cresce più della media nazionale (+0,7% PIL nel 2025 contro +0,6%

Italia) e registra un tasso di occupazione al 69%, quasi 7 punti sopra la media.

Ottimi anche i dati su occupazione femminile (+9,7% in cinque anni) e calo dei

NEET (dal 21,4% al 12,4%). La Liguria si conferma leader nella Blue

Economy, prima per incidenza di imprese e occupazione nel settore, e in forte

espansione su portualità, turismo e high tech. "L'unico daato meno brillante -

spiega Valerio De Molli, managing partner e amministratore delegato Teha

Group e The European House - è quello dell'esportazione che è sceso di 2,6

miliardi sui 10 miliardi dell'anno precedente ma se consideriamo che bastano 3

o 4 navi in meno per fare un miliardo in meno di fatturato, il dato non

preoccupa; da rimarcare che il 60% dell'export è legato all'alta tecnologia". Il

presidente di Regione Liguria Marco Bucci, accompagnato dai suoi assessori, ha tracciato le direttrici di sviluppo

future: dalla nuova Diga del porto di Genova al Terzo Valico, fino al Polo nazionale della Subacquea alla Spezia,

all'Authority sul nucleare e a una gigafactory per l'intelligenza artificiale a Genova. "Dati positivi e grandi opportunità

per quelle che sono le filiere del futuro. C'è bisogno di coraggio, di determinazione e di completare le infrastrutture per

costruire la Liguria del 2030" ha commentato Bucci. La nona edizione del rapporto strategico "Liguria 2030" è stata

realizzato da The European House - Ambrosetti (TEHA Group) con il supporto di Regione Liguria.
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Paroli (Adsp) rilancia strategia Ports of Genoa su Gnl e IA

Riflessione su nucleare come leva tecnologica Il Commissario straordinario

dell'Adsp Matteo Paroli intervenendo nel panel "Potenziare la Blue Economy:

quali opportunità e roadmap di sviluppo" di Think tank Liguria 2030 - Forum

Ambrosetti ha affermato l'impegno strategico del sistema portuale ligure su tre

assi prioritari, oltre a quelli connessi allo sviluppo infrastrutturale: la transizione

energetica, con un forte impulso al Gnl, innovazione digitale, attraverso

l'applicazione dell'intelligenza artificiale per una gestione più sostenibile ed

efficiente dei porti e la sostenibilità come principio trasversale di sviluppo.

Paroli ha sottolineato come la transizione energetica non sia più opzione

rinviabile, ma condizione imprescindibile per garantire la competitività della

portualità italiana. In questo scenario, il gnl rappresenta una delle alternative

più sostenibili ai combustibili tradizionali. "Non possiamo parlare di portualità

green - ha spiegato Paroli - se poi i nostri armatori sono costretti ad andare

all'estero per il rifornimento. Dobbiamo creare le condizioni per rendere il

sistema portuale energeticamente autosufficiente e pienamente competitivo

nel nuovo contesto internazionale". Guardando al lungo periodo, Paroli ha

inoltre indicato la necessità di avviare una riflessione seria sull'impiego del nucleare di nuova generazione come

possibile leva tecnologica nel percorso verso una transizione energetica compiuta. In tema di sostenibilità, Paroli ha

richiamato l'urgenza di un approccio integrato per coniugare efficienza operativa e tutela ambientale. Tra i progetti più

rilevanti rientra la nuova diga foranea di Genova, che consentirà alle navi portacontainer di ultima generazione di

scalare il porto commerciale storico di Genova. Il Commissario ha poi evidenziato il potenziale offerto dall'intelligenza

artificiale nel migliorare la gestione dei processi portuali, anche sotto il profilo ambientale. Nel porto di Genova, dove

sfociano circa 30 rivi, l'IA potrà essere impiegata per monitorare i fondali e prevedere cause e andamento

dell'accumulo dei sedimenti, ottimizzando le operazioni di dragaggio. "Transizione energetica e digitale devono

procedere di pari passo - ha detto -. Il futuro dei porti liguri passa dalla capacità di essere non solo più moderni e

competitivi, ma anche più sostenibili e intelligenti". Complessivamente, i sistemi portuali liguri hanno movimentato 4,1

milioni di TEU (+4,6%) e 76 milioni di tonnellate di merci (+0,7%), rappresentando rispettivamente il 34% e il 15,8%

dei volumi nazionali. Dati che confermano il dinamismo del sistema portuale ligure e il suo ruolo trainante nello

sviluppo economico del territorio.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/07/07/paroli-adsp-rilancia-strategia-ports-of-genoa-su-gnl-e-ia_f6a04942-e4cd-482f-9b18-913fc246489f.html
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Sversamento di idrocarburi in porto, ma è un'esercitazione

Simulato anche l'infortunio di un operaio Nel programma di esercitazioni del

Porto di Genova, presso il deposito Eni, si è svolta nelle ultime ore una

simulazione di intervento per sversamento di idrocarburi e soccorso di un

operaio. La squadra antincendi del deposito, tramite i cannoni a liquido

schiumogeno (utilizzati solo con acqua), hanno provveduto a inertizzare l'area.

Durante queste operazioni si è simulato l'infortunio di un addetto. I vigili del

fuoco, intervenuti sia da terra che dal mare con la motonave di Calata Gadda,

hanno provveduto a completare l'opera di inertizzazione sia con una tubazione

dall'autopompa, che con il cannone installato sul mezzo nautico. L'unità navale

veniva anche utilizzata per trasportare la barella con l'infortunato.

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/porto-sversamento-idrocarburi-esercitazione.html
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Falteri (Federlogistica) esorta a puntare allo sviluppo di una logistica "policentrica"

Cardine della strategia dovrebbe essere la Zona Logistica Semplificata

Davide Falteri ha esortato a puntare al lo svi luppo di una logistica

"policentrica", in particolare nell'area del Nord Ovest italiano, per sfruttare le

opportunità offerte dalle nuove grandi infrastrutture in costruzione, in primis la

nuova diga foranea del porto d i  Genova. «Se vogliamo che i grandi

investimenti in infrastrutture in atto diventino moltiplicatori di sviluppo reale - ha

spiegato il presidente di Federlogistica - dobbiamo pensare alla logistica non

come un comparto isolato, ma come un ecosistema intermodale, che unisce

porto, ferrovia, viabilità, digitale e innovazione tecnologica. Altrimenti anche

l'effetto di grandi infrastrutture come la diga di Genova non sarà proporzionato

allo sforzo. La nostra proposta - ha aggiunto Falteri - è chiara: creare un

modello policentrico, in cui ogni nodo - dal porto al retroporto, fino ai distretti

industriali e intermodali - contribuisce a costruire valore. Questo significa

anche investire su formazione, semplificazione e qualità dei servizi, affinché,

tornando al caso Nord Ovest, la Liguria non sia solo un punto di passaggio,

ma un luogo in cui si genera economia, lavoro e innovazione». «Proprio i

grandi progetti in fase di attuazione - ha sottolineato il presidente di Federlogistica - devono spingere verso una

responsabilità collettiva che impedisca di confinare queste opere in ambiti settoriali che purtroppo rappresentano una

tentazione costante. E lo strumento per compiere questo salto di qualità, che impatti sulle istituzioni pubbliche così

come sugli operatori privati, già esiste, ma deve cessare di essere un guscio vuoto». Secondo Federlogistica, questo

strumento è la Zona Logistica Semplificata (ZLS), che può diventare la chiave per definire regole chiare, stabili e

comprensibili, che diano certezza alle imprese; snellire le procedure autorizzative, con tempi dimezzati e iter

semplificati; far partire lo sportello unico operativo, che metta in rete Regione, Agenzia delle Dogane, enti locali,

autorità portuali, agenzie fiscali; attuare misure fiscali e contributive concrete, come crediti d'imposta automatici per

chi investe nella logistica, nella sostenibilità o nell'innovazione e consenta di promuovere il sistema a livello nazionale

e internazionale con l'obiettivo di attirare investitori.

Informare

Genova, Voltri
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Giovani Assagenti, mille partecipanti per il Summer Party

Non è stata solo una festa d'estate, ma pure un momento di riflessione per gli

under 40 che operano nel cluster marittimo, portuale e logistico di Genova

Anche quest'anno il Gruppo Giovani di Assagenti ha organizzato lo Youngster

Shipping Summer Party , con più di mille partecipanti. Non solo una festa

d'estate, ma pure un momento di riflessione sul presente e il futuro per i

giovani che operano nel cluster marittimo, portuale e logistico di Genova.

Sostenuto da 25 tra partner e sponsor ufficiali, fra cui Confcommercio, Ente

Bilaterale Nazionale, Federlogistica, Fondazione Carige, Spediporto e

Trasportounito, l'evento si è sviluppato attraverso una sequenza logica di

kermesse focalizzate sulle professioni del mare: a partire da un quiz a squadre

per i gruppi aziendali che si sono iscritti, basato su argomenti e temi della blue

economy e dello shipping, ideato in collaborazione con "il Cervellone" per

favorire la coesione aziendale e il team building. Sino ad arrivare

all'assegnazione del premio Best in Blue: la giuria, composta dal presidente

del Gruppo Giovani di Assagenti Lorenzo Giacobbe, dal presidente di

Assagenti Gianluca Croce e da alcuni membri del Gruppo Giovani, ha

assegnato il Premio Best in Blue ad Alberto De Gavi, per la tesi: "Nuclear Propulsion for Commercial Shipping:

Challenges and Prospects" - Tesi di laurea magistrale in Programmazione e Controllo della Logistica Marittimo-

Portuale. Come dire: siamo presenti ma siamo già nel futuro. Condividi Tag spedizionieri Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/giovani-assagenti-mille-partecipanti-per-il-summer-party
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Nord Ovest, Falteri (Federlogistica): "La Zls per evitare il flop delle grandi infrastrutture"

Necessaria una logistica policentrica, altrimenti si rischia di non fare delle

nuove opere un driver di crescita e sviluppo Si possono costruire le più

efficienti infrastrutture del mondo, ma senza un coordinamento di sistema e

una logistica che si basi su un modello policentrico, si rischia di fare un buco

nell'acqua. A intervenire con un particolare riferimento all'area del Nord Ovest,

vera e propria chiave di lettura del sistema produttivo del Paese, è Davide

Falteri, presidente di Federlogistica , che propone un approccio del tutto

originale al tema di una reale efficienza logistica. "Se vogliamo che i grandi

investimenti in infrastrutture in atto - afferma Falteri - diventino moltiplicatori di

sviluppo reale, dobbiamo pensare alla logistica non come un comparto isolato,

ma come un ecosistema intermodale, che unisce porto, ferrovia, viabilità,

digitale e innovazione tecnologica. Altrimenti anche l'effetto di grandi

infrastrutture come la Diga di Genova non sarà proporzionato allo sforzo". "La

nostra proposta è chiara: creare un modello policentrico, in cui ogni nodo - dal

porto al retroporto, fino ai distretti industriali e intermodali - contribuisce a

costruire valore. Questo signif ica anche investire su formazione,

semplificazione e qualità dei servizi, affinché, tornando al caso Nord Ovest, la Liguria non sia solo un punto di

passaggio, ma un luogo in cui si genera economia, lavoro e innovazione". "Proprio i grandi progetti in fase di

attuazione - prosegue il presidente di Federlogistica - devono spingere verso una responsabilità collettiva che

impedisca di confinare queste opere in ambiti settoriali che purtroppo rappresentano una tentazione costante. E lo

strumento per compiere questo salto di qualità, che impatti sulle istituzioni pubbliche così come sugli operatori privati,

già esiste, ma deve cessare di essere un guscio vuoto". Il riferimento è alla Zona Logistica Semplificata (ZLS), che

non può essere solo un provvedimento normativo astratto. Deve diventare un'opportunità tangibile per le imprese che

operano, investono e credono nella Liguria diventando la chiave per definire regole chiare, stabili e comprensibili, che

diano certezza alle imprese; snellire le procedure autorizzative, con tempi dimezzati e iter semplificati; far partire lo

sportello unico operativo, che metta in rete Regione, Agenzia delle Dogane, enti locali, autorità portuali, agenzie

fiscali; attuare misure fiscali e contributive concrete, come crediti d'imposta automatici per chi investe nella logistica,

nella sostenibilità o nell'innovazione e consenta di promuovere il sistema a livello nazionale e internazionale con

l'obiettivo di attirare investitori. Condividi Tag logistica Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/nord-ovest-falteri-federlogistica-la-zls-per-evitare-il-flop-delle-grandi-infrastrutture
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«Così la Zls evita il flop delle grandi infrastrutture del Nord Ovest»

Falteri: occorre una nuova idea di logistica policentrica GENOVA. «I grandi

progetti in fase di attuazione devono spingere verso una responsabilità

collettiva che impedisca di confinare queste opere in ambiti settoriali che

purtroppo rappresentano una tentazione costante. E lo strumento per

compiere questo salto di qualità, che impatti sulle istituzioni pubbliche così

come sugli operatori privati, già esiste, ma deve cessare di essere un guscio

vuoto». Davide Falteri, presidente di Federlogistica, fa riferimento a qualcosa

di preciso e specifico: la Zona Logistica Semplificata (Zls). «Non può essere

solo un provvedimento normativo astratto: deve diventare - afferma -

un'opportunità tangibile per le imprese che operano, investono e credono nella

Liguria diventando la chiave per definire regole chiare, stabili e comprensibili,

che diano certezza alle imprese; snellire le procedure autorizzative, con tempi

dimezzati e iter semplificati; far partire lo sportello unico operativo, che metta

in rete Regione, Agenzia delle Dogane, enti locali, autorità portuali, agenzie

fiscali; attuare misure fiscali e contributive concrete, come crediti d'imposta

automatici per chi investe nella logistica, nella sostenibilità o nell'innovazione e

consenta di promuovere il sistema a livello nazionale e internazionale con l'obiettivo di attirare investitori». Alla base

delle considerazioni di Falteri c'è una idea: «Si possono costruire le più efficienti infrastrutture del mondo, ma senza

un coordinamento di sistema e una logistica che si basi su un modello policentrico, si rischia di fare un buco

nell'acqua». Il numero uno di Federlogistica, guardando quel accade nell'area del Nord Ovest, ne fa vera e propria

chiave di lettura del sistema produttivo del Paese: «Se vogliamo che i grandi investimenti in infrastrutture in atto -

afferma - diventino moltiplicatori di sviluppo reale, dobbiamo pensare alla logistica non come un comparto isolato, ma

come un ecosistema intermodale, che unisce porto, ferrovia, viabilità, digitale e innovazione tecnologica. Altrimenti

anche l'effetto di grandi infrastrutture come la Diga di Genova non sarà proporzionato allo sforzo». Dunque? «La

nostra proposta è chiara: creare un modello policentrico, in cui ogni nodo (dal porto al retroporto, fino ai distretti

industriali e intermodali) contribuisce a costruire valore. Questo significa anche investire su formazione,

semplificazione e qualità dei servizi, affinché, tornando al caso Nord Ovest, la Liguria non sia solo un punto di

passaggio, ma un luogo in cui si genera economia, lavoro e innovazione».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/07/cosi-la-zls-evita-il-flop-delle-grandi-infrastrutture-del-nord-ovest/


 

lunedì 07 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 43

[ § 2 6 2 7 8 5 0 1 § ]

Fase B per la diga di Genova: ecco il bando della Regione

Giulia Sarti

GENOVA Nuova fase, la B, per la nuova diga foranea di Genova. Sbloccati i

fondi a Giugno per un totale di 50 milioni di euro per il 2026 e 92,8 milioni per

il 2027, la Regione Liguria ha pubblicato nelle ore scorse il bando di gara per

l'affidamento dell'appalto per l'esecuzione dei lavori relativi alla seconda fase

funzionale, con la scadenza delle offerte fissata al 30 Settembre 2025. I fondi

erano necessari, aveva precisato il viceministro Edoardo Rixi, per garantire i

tempi previsti dal cronoprogramma, tempi che ora indicano la posa dei

cassoni ultimata per la fine del 2027. Sul sito della Regione la procedura

aper ta ,  ind ica l 'agg iud icaz ione mediante i l  c r i ter io  de l l 'o f fer ta

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto

qualità/prezzo, con i lavori della fase funzionale che dovranno procedere

parallelamente alla Fase A. Il valore base d'asta è di 444.142.323,36 euro, di

cui 337.079.240,57 per i lavori, e l'appalto è finanziato da diverse fonti: la

Regione si prenderà carico di 57 milioni di euro, 270 provengono dal Dl

19/2024 relativo alle opere del Pnrr, 50 milioni che si aggiungono a 92 milioni

e 800 mila euro, dal Dl 30/6/2025 n. 95. La Commissione giudicatrice La

Commissione giudicatrice viene nominata, dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte, in

attuazione della Disciplina per la designazione delle Commissioni tecniche e delle Commissioni Giudicatrici si legge

nel testo del bando. Sarà composta da 3 membri, esperti nello specifico settore cui si riferisce l'oggetto del contratto,

i cui curricula sono pubblicati sul sito istituzionale nella sezione Amministrazione trasparente. La commissione

giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei concorrenti, e potrà riunirsi con

modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni ed opera attraverso la piattaforma di

approvvigionamento digitale. Si dovrebbe arrivare a metà Ottobre per conoscere l'esito del vincitore che dovrà

concludere i lavori entro tre anni e tre mesi, il che farebbe arrivare la chiusura oltre il 2027 nella migliore delle ipotesi.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/fase-b-per-la-diga-di-genova-ecco-il-bando-della-regione/
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Nuova diga a uso militare (e Genova obiettivo sensibile): a Terrazza le ipotesi

di Elisabetta Biancalani, Andrea Popolano L'ipotesi di un uso anche militare

della nuova diga foranea di Genova è stato uno dei temi affrontati durante

Terrazza Incontra le infrastrutture che ha fatto il punto sui diversi lavori in corso

in Liguria. A spiegare l'ipotesi è stato il subcommissario Carlo De Simone :

"La diga è strumento che in caso di crisi potrebbe anche consentire lo sbarco

di portaerei leggere, navi Nato e di strumenti e truppe. Speriamo non serva

mai ma ricordiamo c'è un programma dell'Unione europea che consente gli

spostamenti di truppe e contingenti militare rapidi all'interno della stessa

Europa". Lo stesso De Simone ha spiegato che si tratta al momento di

un'ipotesi che come tecnici devono tenerne conto ma che poi l'eventuale

decisione di attribuire un uso militare alla diga spetterebbe al Governo. A quel

punto Genova diventerebbe un obiettivo sensibile ma lo stesso De Simone

spiega che lo sarebbe comunque visto l'importanaza civile dell'opera in corso

di realizzazione. Durante Terrazza Incontra (trasmesso in diretta tv sul canale

10 e in streaming su primocanale.it e i canali social) sono stati affrontati temi

cruciali per lo sviluppo della Liguria: dallo sviluppo del porto con la nuova diga

foranea, al Terzo Valico, fino alle questioni legate al caos autostrade, passando per i lavori ferroviari. La diga di

Genova Il primo tema affrontato riguarda i lavori della diga foranea di Genova. Ad analizzare la situazione è Carlo De

Simone , subcommissario per la ricostruzione di Genova: "Con i numerosi lavori in corso, Genova può assumere il

ruolo di punto d'attracco centrale per le grandi merci in arrivo. Secondo le analisi, è stimato infatti un risparmio di 5

giorni rispetto a Rotterdam per quanto riguarda le merci provenienti da Oriente. Tra 5 anni tutto il commercio

mondiale sarà su navi di lunghezza superiore ai 300 metri, per questo servono infrastrutture in grado di accoglierle. A

Genova è stimata una crescita dei posti di lavoro sia nell'indotto sia nel diretto, e un sistema economico capace di

generare 4,2 miliardi di incassi in termini di diritti, tasse e traffico merci. I lavori stanno procedendo e, con le tecniche

costruttive adottate, stiamo cercando di terminare due anni prima rispetto alla scadenza prevista. Se ci sono

tecnologie e infrastrutture, le merci sceglieranno sempre la via più veloce, e quindi Genova. In questo momento ci

sono 300 lavoratori nei nostri cantieri". De Simone spiega anche che verranno utilizzati per la realizzazione dell'opera

"10 milioni di metri cubi di materiale che serviranno per la diga e ne recupereremo 5,6 milioni. Questo darà la

possibilità di un risparmio di circa 480 milioni di euro, con tutta una serie di minori impatti". La relazione del

commissario del porto di Genova-Savona Matteo Paroli Il commissario dei porti di Genova-Savona e Vado, Matteo

Paroli , interviene con una sua relazione: "Sono qui da poco, ma i numeri già sottolineano l'importanza dei porti della

Liguria. L'obiettivo è

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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sviluppare ulteriormente i porti di Genova e Savona. Siamo in un contesto complesso e di incertezza (per via delle

dinamiche internazionali, ndr), ma certamente è anche una situazione stimolante perché in queste condizioni gli

imprenditori più arguti danno il meglio di sé. Oggi è il momento di investire nella logistica, in particolare nel quadrante

tra Liguria, Piemonte, Lombardia ed Emilia Romagna. La tendenza dei traffici è abbastanza stabile. Registriamo un

incremento del 2% dei contenitori e del traffico passeggeri. Grande soddisfazione ci dà soprattutto il settore

industriale, che ha registrato un +56%. L'obiettivo è incrementare questi numeri grazie agli incentivi, con oltre 2

miliardi di euro di investimenti suddivisi tra interventi ordinari sui porti di Genova e Savona e interventi straordinari".

Paroli parla anche delle altre grandi opere collegate, come quelle ferroviarie connesse all'ambito portuale ma non

solo: "Alla fine di quest'anno sarà pronta la nuova Torre Piloti, con un costo complessivo di 20 milioni di euro. C'è poi

l'Hennebique, con un intervento da 136 milioni di euro in buona parte finanziati da privati. Altro tema riguarda il settore

delle riparazioni navali: i porti vivono non solo di merci, ma la blue economy è legata anche al settore delle costruzioni

e riparazioni. Anche in questo comparto ci sono investimenti per oltre 30 milioni di euro, e i bacini 4 e 5 saranno

consegnati a inizio 2026". Altro tema affrontato dal commissario Paroli riguarda gli aspetti ambientali:

"L'elettrificazione delle banchine portuali avrà un costo complessivo di 200 milioni tra Genova e Savona. Una volta a

regime, questo sistema consentirà di spegnere la maggior parte dei motori endotermici, con un duplice vantaggio: da

una parte la riduzione o l'azzeramento delle emissioni, e soprattutto la riduzione delle emissioni acustiche che, specie

di notte, impattano sulla vita dei cittadini della zona. Nulla servirebbe se gli armatori privati non aggiornassero le

proprie flotte, evidenza che mi sento di stigmatizzare. Anche gli armatori si sono resi conto che la parte ambientale

va tutelata. Nei prossimi giorni sigleremo un accordo con Regione Liguria e Arpal che prevede un investimento di

80mila euro all'anno per installare nuove centraline utili a monitorare la qualità dell'aria. Oggi nel sistema portuale mai

si sono registrati sforamenti emissivi in termini di inquinanti. Il monitoraggio ci servirà per renderlo ancora più

sostenibile in termini ambientali, ma non bisogna fare allarmismi", conclude Paroli. La situazione delle autostrade in

Liguria L'avvocato Raffaele Caruso ha fatto un focus sul crollo del ponte Morandi e sulla situazione legata al sistema

autostradale della Liguria. "Il cuore di tutte le iniziative è la tragedia del ponte Morandi, con la ricerca delle cause che

hanno provocato il crollo e poi le cause remote, le radici che hanno fatto sì che quel crollo sia il frutto di un sistema

malato. Voi siete stati i primi a lanciare l'allarme attorno alla situazione del Morandi. Sul fronte del processo c'è un

lavoro eccezionale in corso. Questo è il processo più importante in Italia ed è uno dei più complessi della storia del

nostro Paese, e il fatto che a sette anni dalla tragedia non ci sia ancora una sentenza non deve preoccuparci perché

c'è uno sforzo straordinario da parte di tutti. Ora siamo nella fase delle discussioni da parte dei pubblici ministeri, fase

che durerà fino al termine di settembre, poi sarà la volta delle parti civili, poi le difese e quindi le repliche, che saranno

molto dibattute. La tempistica è che si arrivi

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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all'ottavo anno dalla tragedia con la sentenza di primo grado". I comitati del Morandi hanno presentato un nuovo

esposto ipotizzando il reato di "frode in pubbliche forniture" commesso ai danni del Governo quando Autostrade per

l'Italia è passata a Cassa Depositi e Prestiti. È infatti stata rilevata, spiega Caruso, una "divisione dei dividendi

superiore a quella che era possibile. Questa situazione ci avrebbe dovuto far pensare a una reazione dello Stato

importante e in effetti all'inizio si è parlato della revoca della concessione, ma poi questa non c'è stata con la vendita

alla cordata capeggiata da Cassa Depositi e Prestiti. In tutto questo - spiega Caruso - il sistema più delicato è l'atto

che ha permesso il terzo atto aggiuntivo, che rovescia le cose e legittima una bassa patrimonializzazione, legittima

una possibilità di ricorso al debito, legittima un'elevata distribuzione dei dividendi. Tutto questo ci fa insinuare il dubbio

che questo atto aggiuntivo sia viziato dalla necessità di chiudere la trattativa e di chiuderla in un certo modo. Questa è

una società che aspetta di chiudere con dei dividendi elevati, ma evidentemente non è così forte e solida, e con un

maggiore indebitamento possibile rispetto al 2013. C'è poi un secondo elemento: viene fatta una richiesta di revisione

ad Aspi con cui vengono richiesti 22 miliardi ulteriori e aggiuntivi rispetto a quanto prima previsto. Il ministero

reagisce creando una commissione che specificatamente esamina questa richiesta e arriva a una definizione di 22

miliardi che sono il frutto di continui rinvii nel tempo degli investimenti e delle manutenzioni straordinarie, che sono

però, e lo dice la commissione stessa, non noi, nient'altro che le manutenzioni ordinarie disattese. C'è quindi un

trasferimento di responsabilità che è il frutto di omissioni fatte nel tempo. Noi chiediamo alla procura di verificare se è

come pensiamo noi", conclude l'avvocato Caruso. La tavola rotonda con il confronto Si apre poi la tavola rotonda a

cui parteciperanno, oltre a Maurizio Rossi, Carlo De Simone, Maurizio Caviglia (segretario generale della Camera di

Commercio di Genova), i vertici di Spediporto con il direttore generale Giampaolo Botta, Massimiliano Croce

(segretario generale di Assagenti), Furio Truzzi (presidente di Assoutenti Liguria), Alessandro Cavo (presidente

regionale Confcommercio) e i vicepresidenti liguri di commissioni parlamentari Ilaria Cavo e Luca Pirondini. Il primo

tema affrontato riguarda la questione del Terzo Valico, con i lavori rimasti a lungo bloccati a causa della presenza di

gas nelle montagne da scavare. Ad oggi non sono note date di ultimazione dei lavori. "In questo periodo il nostro

territorio avrebbe bisogno di una serie di interventi per aiutare le realtà commerciali in attesa che il Terzo Valico sia

pronto", spiega Caviglia. "Genova non deve diventare un porto di trasferimento, qui deve restare. È fondamentale

che il porto si adegui anche sotto l'aspetto dei servizi", precisa Botta di Spediporto. "Le merci devono restare qui,

essere lavorate. Dobbiamo essere consapevoli che la vera ricchezza sta nella lavorazione, serve oltre a un piano

delle infrastrutture anche la capacità delle istituzioni, degli enti e delle associazioni di categoria interessate a un piano

dei servizi". "Noi possiamo insistere", spiega la vicepresidente della commissione attività produttive, Ilaria Cavo .

"Dobbiamo essere presenti, monitorare in continuazione". Maurizio Rossi spiega la sua proposta per permettere di

alleggerire il traffico autostradale della
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Liguria vietando ai camion che non devono fermarsi in Liguria di passare nel nodo autostradale genovese. "La

nostra autostrada non può reggere la quantità di mezzi pesanti in aumento, in previsione anche dell'incremento dei

traffici portuali. Servono delle aree buffer, è tempo che lo dico. Faccio le proposte ma poi restano nel silenzio

generale". Alessandro Cavo : "Il dato positivo è che, nonostante tutto, i turisti continuano ad arrivare, ma non si può

andare avanti così. Per rendere fertile il territorio di chi vuole investire qui servono interventi. Il Terzo Valico serve

anche per quello. I nuovi pendolari devono avere un treno che li porta a Milano ogni mezz'ora. Solo così potremo

avere un rilancio anche per il commercio locale, che vediamo essere stanco". "Oggi, per quanto riguarda le

infrastrutture, assistiamo da tempo a un continuo rinvio della data", precisa Pirondini, "ma chi investe ha bisogno di

tempi certi. Guardiamo il Terzo Valico: la data di fine lavori è stata continuamente posticipata. L'aspetto bizzarro di

questo Paese è che si vogliono fare opere complesse e poi non si fanno opere semplici, come ad esempio il

quadruplicamento Tortona-Voghera. Sulle autostrade della Liguria non so più cosa dire: sono diventate la barzelletta

d'Italia. I costi aumentano nonostante lo scarsissimo servizio, con le autostrade che davvero sembrano un

videogioco". Altro tema affrontato durante la tavola rotonda riguarda l'ipotesi dell'uso anche militare della diga di

Genova in corso di realizzazione. "Partiamo col dire che non si vogliono aggredire i fondi legati agli investimenti della

Difesa perché i fondi per la realizzazione dell'opera già ci sono", precisa il subcommissario De Simone . "Sarà a

prescindere un'infrastruttura sensibile perché lì passeranno traffici importanti. Quello che abbiamo detto è che può

essere anche un'infrastruttura utile in tempi di crisi, anche con usi che noi vorremmo tenere il più lontano possibile, ma

facciamo parte di un sistema di Unione Europea e di Nato. Per quanto riguarda l'uso militare si è parlato di uso

potenziale, nulla è stato deciso. Noi come tecnici abbiamo detto che questa infrastruttura è in grado di accogliere navi

di tipo militare che hanno determinate dimensioni. Non sta a noi come struttura commissariale valutare questa

possibilità, ma al governo. Noi come tecnici diciamo che c'è questa possibilità". Truzzi di Assoutenti: "Io sulla

proposta di stoppare i mezzi pesanti che non devono fermarsi in Liguria e di deviarli verso altre autostrade sono

d'accordo e su questo scriverò alle istituzioni come associazione a difesa degli utenti, porrò il quesito e spero che mi

rispondano. Serve una forte unità tra le istituzioni e le realtà del territorio. Per quanto riguarda i problemi legati ai

collegamenti in treno Genova-Milano, che prevedono una serie di lavori estivi che comporteranno per un mese dei

disagi, abbiamo fatto un grande lavoro per migliorare la situazione. Quello che non abbiamo ancora ottenuto è il

principio che il disagio creato si paga, non è gratis. Serve uno sforzo della comunità ligure perché si vada dal

ministero e si concordino delle risorse per gli indennizzi". "Sul tema dei ristori servirà creare un fondo a parte in modo

da aprire un discorso reale sul tema", precisa Ilaria Cavo Franco Manzitti : "Il problema delle autostrade è mortale,

tutte queste situazioni devono trovare uno sbocco politico. Ma non solo, serve uno sforzo comune da parte di tutti".

Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato
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sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook Uno dei cassoni della

nuova diga di Genova.
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Infrastrutture in Liguria: il punto nel convegno a Terrazza Colombo

di Elisabetta Biancalani, Andrea Popolano Durante Terrazza Incontra

(trasmesso in diretta tv sul canale 10 e in streaming su primocanale.it e i canali

social) sono stati affrontati temi cruciali per lo sviluppo della Liguria: dallo

sviluppo del porto con la nuova diga foranea, al Terzo Valico, fino alle

questioni legate al caos autostrade, passando per i lavori ferroviari. La

situazione delle autostrade in Liguria L'avvocato Raffaele Caruso ha fatto un

focus sul crollo del ponte Morandi e sulla situazione legata al sistema

autostradale della Liguria. "Il cuore di tutte le iniziative è la tragedia del ponte

Morandi, con la ricerca delle cause che hanno provocato il crollo e poi le

cause remote, le radici che hanno fatto sì che quel crollo sia il frutto di un

sistema malato. Voi siete stati i primi a lanciare l'allarme attorno alla situazione

del Morandi. Sul fronte del processo c'è un lavoro eccezionale in corso.

Questo è il processo più importante in Italia ed è uno dei più complessi della

storia del nostro Paese, e il fatto che a sette anni dalla tragedia non ci sia

ancora una sentenza non deve preoccuparci perché c'è uno sforzo

straordinario da parte di tutti. Ora siamo nella fase delle discussioni da parte

dei pubblici ministeri, fase che durerà fino al termine di settembre, poi sarà la volta delle parti civili, poi le difese e

quindi le repliche, che saranno molto dibattute. La tempistica è che si arrivi all'ottavo anno dalla tragedia con la

sentenza di primo grado". I comitati del Morandi hanno presentato un nuovo esposto ipotizzando il reato di "frode in

pubbliche forniture" commesso ai danni del Governo quando Autostrade per l'Italia è passata a Cassa Depositi e

Prestiti. È infatti stata rilevata, spiega Caruso, una "divisione dei dividendi superiore a quella che era possibile.

Questa situazione ci avrebbe dovuto far pensare a una reazione dello Stato importante e in effetti all'inizio si è parlato

della revoca della concessione, ma poi questa non c'è stata con la vendita alla cordata capeggiata da Cassa Depositi

e Prestiti. In tutto questo - spiega Caruso - il sistema più delicato è l'atto che ha permesso il terzo atto aggiuntivo, che

rovescia le cose e legittima una bassa patrimonializzazione, legittima una possibilità di ricorso al debito, legittima

un'elevata distribuzione dei dividendi. Tutto questo ci fa insinuare il dubbio che questo atto aggiuntivo sia viziato dalla

necessità di chiudere la trattativa e di chiuderla in un certo modo. Questa è una società che aspetta di chiudere con

dei dividendi elevati, ma evidentemente non è così forte e solida, e con un maggiore indebitamento possibile rispetto

al 2013. C'è poi un secondo elemento: viene fatta una richiesta di revisione ad Aspi con cui vengono richiesti 22

miliardi ulteriori e aggiuntivi rispetto a quanto prima previsto. Il ministero reagisce creando una commissione che

specificatamente esamina questa richiesta e arriva a una definizione di 22 miliardi che sono il frutto di continui rinvii

nel tempo degli investimenti e delle manutenzioni straordinarie,
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che sono però, e lo dice la commissione stessa, non noi, nient'altro che le manutenzioni ordinarie disattese. C'è

quindi un trasferimento di responsabilità che è il frutto di omissioni fatte nel tempo. Noi chiediamo alla procura di

verificare se è come pensiamo noi", conclude l'avvocato Caruso. La tavola rotonda con il confronto Si apre poi la

tavola rotonda a cui hanno partecipato, oltre a Maurizio Rossi, Carlo De Simone, Franco Manzitti, Maurizio Caviglia

(segretario generale della Camera di Commercio di Genova), Giampaolo Botta (direttore generale Spediporto),

Massimiliano Giglio (segretario generale di Assagenti), Furio Truzzi (presidente di Assoutenti Liguria), Alessandro

Cavo (presidente regionale Confcommercio) e i vicepresidenti liguri di commissioni parlamentari Ilaria Cavo e Luca

Pirondini. Il primo tema affrontato riguarda la questione del Terzo Valico, con i lavori rimasti a lungo bloccati a causa

della presenza di gas nelle montagne da scavare. Ad oggi non sono note date di ultimazione dei lavori. "In questo

periodo il nostro territorio avrebbe bisogno di una serie di interventi per aiutare le realtà commerciali in attesa che il

Terzo Valico sia pronto", spiega Caviglia. "Genova non deve diventare un porto di trasferimento, qui deve restare. È

fondamentale che il porto si adegui anche sotto l'aspetto dei servizi", precisa Botta di Spediporto. "Le merci devono

restare qui, essere lavorate. Dobbiamo essere consapevoli che la vera ricchezza sta nella lavorazione, serve oltre a

un piano delle infrastrutture anche la capacità delle istituzioni, degli enti e delle associazioni di categoria interessate a

un piano dei servizi". "Noi possiamo insistere", spiega la vicepresidente della commissione attività produttive, Ilaria

Cavo. "Dobbiamo essere presenti, monitorare in continuazione". Maurizio Rossi spiega la sua proposta per

permettere di alleggerire il traffico autostradale della Liguria vietando ai camion che non devono fermarsi in Liguria di

passare nel nodo autostradale genovese. "La nostra autostrada non può reggere la quantità di mezzi pesanti in

aumento, in previsione anche dell'incremento dei traffici portuali. Servono delle aree buffer, è tempo che lo dico.

Faccio le proposte ma poi restano nel silenzio generale". Alessandro Cavo: "Il dato positivo è che, nonostante tutto, i

turisti continuano ad arrivare, ma non si può andare avanti così. Per rendere fertile il territorio di chi vuole investire qui

servono interventi. Il Terzo Valico serve anche per quello. I nuovi pendolari devono avere un treno che li porta a

Milano ogni mezz'ora. Solo così potremo avere un rilancio anche per il commercio locale, che vediamo essere

stanco". "Oggi, per quanto riguarda le infrastrutture, assistiamo da tempo a un continuo rinvio della data", precisa

Pirondini, "ma chi investe ha bisogno di tempi certi. Guardiamo il Terzo Valico: la data di fine lavori è stata

continuamente posticipata. L'aspetto bizzarro di questo Paese è che si vogliono fare opere complesse e poi non si

fanno opere semplici, come ad esempio il quadruplicamento Tortona-Voghera. Sulle autostrade della Liguria non so

più cosa dire: sono diventate la barzelletta d'Italia. I costi aumentano nonostante lo scarsissimo servizio, con le

autostrade che davvero sembrano un videogioco". Altro tema affrontato durante la tavola rotonda riguarda l'ipotesi

dell'uso anche militare della diga di Genova in corso di realizzazione. "Partiamo col dire che non si vogliono aggredire

i fondi legati agli investimenti della Difesa perché i fondi per la realizzazione dell'opera già ci
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sono", precisa il subcommissario De Simone. "Sarà a prescindere un'infrastruttura sensibile perché lì passeranno

traffici importanti. Quello che abbiamo detto è che può essere anche un'infrastruttura utile in tempi di crisi, anche con

usi che noi vorremmo tenere il più lontano possibile, ma facciamo parte di un sistema di Unione Europea e di Nato.

Per quanto riguarda l'uso militare si è parlato di uso potenziale, nulla è stato deciso. Noi come tecnici abbiamo detto

che questa infrastruttura è in grado di accogliere navi di tipo militare che hanno determinate dimensioni. Non sta a noi

come struttura commissariale valutare questa possibilità, ma al governo. Noi come tecnici diciamo che c'è questa

possibilità". Truzzi di Assoutenti: "Io sulla proposta di stoppare i mezzi pesanti che non devono fermarsi in Liguria e

di deviarli verso altre autostrade sono d'accordo e su questo scriverò alle istituzioni come associazione a difesa degli

utenti, porrò il quesito e spero che mi rispondano. Serve una forte unità tra le istituzioni e le realtà del territorio. Per

quanto riguarda i problemi legati ai collegamenti in treno Genova-Milano, che prevedono una serie di lavori estivi che

comporteranno per un mese dei disagi, abbiamo fatto un grande lavoro per migliorare la situazione. Quello che non

abbiamo ancora ottenuto è il principio che il disagio creato si paga, non è gratis. Serve uno sforzo della comunità

ligure perché si vada dal ministero e si concordino delle risorse per gli indennizzi". "Sul tema dei ristori servirà creare

un fondo a parte in modo da aprire un discorso reale sul tema", precisa Ilaria Cavo. Franco Manzitti: "Il problema

delle autostrade è mortale, tutte queste situazioni devono trovare uno sbocco politico. Ma non solo, serve uno sforzo

comune da parte di tutti". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta aggiornato

sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.
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Confindustria Genova, ecco la squadra di Ferrari: il 22 la nomina a presidente

di Matteo Angeli Fabrizio Ferrari è pronto a diventare il nuovo presidente di

Confindustria Genova, succedendo a Umberto Risso, in carica dal 2021. La

nomina sarà formalizzata il 22 luglio durante l'assemblea, dando ufficialmente

inizio al suo mandato. Ferrari oggi ha presentato la sua squadra ottenendo il

consenso unanime delle diverse anime dell'associazione, un risultato non

scontato in un contesto complesso come quello di Confindustria Genova Una

delega è stata data allo sviluppo dell'imprenditoria femminile affidata a Chiara

Piaggio . Sanità, Turismo ed energia non avranno deleghe ma se ne

occuperanno direttamente in presidenti delle sezioni. La squadra: Rosa Bifero

(Responsabile Risorse Umane e Relazioni Industriali Fincantieri Spa, sede di

Sestri Ponente), con delega a Lavoro e Relazioni industriali Andrea Campora

(Managing Director Divisione Cyber & Security Solutions, Leonardo Spa), con

delega alla Digital Economy Andrea Carioti (Amministratore Unico Rael Srl)

con delega a Territorio, Infrastrutture e Rigenerazione urbana Beppe Costa

(Presidente e Amministratore delegato SAAR DP Spa e SAAR DP Green Srl),

con delega a Sviluppo portuale e Logistica integrata Marco Ghiglione

(Amministratore delegato T. Mariotti Spa e Vice Presidente Genova Industrie Navali Spa), con delega all' Industria del

Porto di Genova e Tigullio Vittoria Gozzi (Presidente Wylab Sprtech Incubator & Digital Coworking e membro del

Consiglio di Amministrazione di Duferco Group), con delega a Startup e Sistemi d'innovazione; Chiara Piaggio

(General Counsel Ansaldo Energia Spa), con delega a Crescita d'impresa e Inclusione Attualmente presidente di

Aitek, azienda specializzata in soluzioni tecnologiche e digitali per trasporti, mobilità, logistica, sicurezza e

digitalizzazione urbana, Ferrari porta con sé un profilo innovativo e orientato alla tecnologia, elementi fondamentali

per la crescita e la modernizzazione del tessuto industriale genovese Il cambio di presidenza a Genova si inserisce in

un più ampio rinnovamento territoriale di Confindustria Liguria: entro giugno sarà il turno di Imperia, mentre a

novembre toccherà alla Spezia, dopo che Savona ha già eletto Caterina Sambin . Una volta che tutte le province

liguri avranno un nuovo presidente, si procederà alla riorganizzazione di Confindustria Liguria, attualmente guidata da

Giovanni Mondini Ferrari, noto anche per il suo ruolo di vicepresidente di Confindustria Genova con delega alle

politiche digitali, rappresenta una figura di sintesi e di unità, capace di raccogliere ampi consensi e di guidare

l'associazione verso nuove sfide, puntando su innovazione, sostenibilità e sviluppo territoriale.
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Cambiaso Risso si espande in Cina, nuovo ufficio ad Hong Kong

Dal 1 ottobre il capo sarà Lars Malm l'incarico di supervisionare le operazioni

nel mercato della Cina Genova - I l gruppo Cambiaso Risso, società

internazionale di brokeraggio assicurativo annuncia l'apertura del suo nuovo

ufficio a Hong Kong (in attesa di approvazione normativa), rafforzando

ulteriormente la propria espansione a lungo termine nell'area Asia-Pacifica.

L'operazione rappresenta un passo fondamentale nello sviluppo di Cambiaso

Risso in quest'area, iniziato oltre 15 anni fa con l'apertura dell'ufficio di

Singapore (Cambiaso Risso Asia) e proseguito con l'ufficio di rappresentanza

in Indonesia nel 2024 e l'imminente ingresso nelle Filippine. A guidare questo

nuovo capitolo della storia del gruppo sarà Lars Malm, che entrerà a far parte

di Cambiaso Risso Hong Kong dal 1° ottobre di quest'anno, con l'incarico di

avviare l'ufficio e supervisionare le operazioni nel mercato della Grande Cina.

Malm porta con sé oltre 25 anni di esperienza maturata presso The Swedish

Club , dove ha ricoperto diversi ruoli dirigenziali nei settori Underwriting,

Claims e Loss Prevention. Più recentemente, ha ricoperto il ruolo di chief

Executive e area manager della filiale di Hong Kong del Club. "In Cambiaso

Risso ci impegniamo a offrire un servizio di altissima qualità ai nostri clienti - afferma il presidente del gruppo Marco

Risso - e l'ingresso di Lars nel nostro team rappresenta un passo importante verso questo obiettivo". "L'apertura del

nostro ufficio a Hong Kong rafforzerà ulteriormente la nostra solida posizione in Asia e ci permetterà di crescere

ancora", aggiunge Mauro Iguera, ceo del gruppo Cambiaso Risso. "Il nostro obiettivo primario è offrire un servizio

senza pari e generare valore concreto per i nostri clienti e partner in questa regione. Con la nuova apertura a Hong

Kong, il gruppo Cambiaso Risso potrà soddisfare le esigenze specifiche del mercato della Cina , portando

competenza e dedizione ancora più vicine ai propri clienti." L'espansione testimonia la crescita continua di Cambiaso

Risso nel mercato dell'assicurazione marittima. Il Gruppo oggi si occupa della copertura assicurativa di oltre 11.000

navi in 50 Paesi. Il personale complessivo del gruppo raggiunge i 450 professionisti che gestisce un volume p remi

superiore a 1 miliardo di dollari e genera 90 milioni di dollari di ricavi netti quale consolidato di brokeraggio e

consulenza assicurativa, agenzia marittima, noleggio e compravendita e logistica. Nella foto: Mauro Iguera (a

sinistra) e Marco Risso.
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Ufficializzato il dual use civile e militare della nuova diga di Genova

Porti Il sub-commissario De Simone annuncia che l'opera sarà inserita fra

quelle che l'Italia proporrà a copertura dell'5% di Pil per spese militari: "Serve

per lo sbarco di portaerei e truppe" di REDAZIONE SHIPPING ITALY Non

solo lo sviluppo dei traffici civili, ma anche funzioni militari. Dopo mesi di

rumor in proposito anticipati da SHIPPING ITALY , è arrivata la conferma

ufficiale da parte del subcommissario all'opera Carlo De Simone durante una

trasmissione dell'emittente locale Primocanale: "È vero la nuova diga foranea

del porto di Genova è infrastruttura dual use. Progettata per ottimizzare gli

scopi mercantili delle banchine, in caso di crisi (bellica, ndr ) è utile perché

consente lo sbarco di portaerei leggere, navi Nato e strumenti e truppe. È il

tema della mobilitary use". Il riferimento di De Simone è alla "mobilitary

mobility, il programma messo a punto dall'Unione europea per facilitare gli

spostamenti rapidi di truppe e contingenti all'interno dell'Europa". Non è tutto,

perché De Simone conferma anche che la nuova vocazione militare della diga

servirà anche ad alleggerire il conto dell'appartenenza italiana all'Alleanza

nordatlantica: "C'è la possibilità di contribuire (cioè il Governo la inserirà

nell'apposita lista di infrastrutture che conterrà sicuramente anche il Ponte sullo Stretto, ndr ) alla quota di spese

militari aggiuntive che l'Italia dovrà sostenere essendosi impegnata in sede Nato ad arrivare in totale al 5% del Pil".

Una quota di tale spesa pari al 1,5% potrà esser coperta da infrastrutture con valenza dual use appunto. Intanto, sul

fronte operativo, il commissario Marco Bucci ha approvato con decreto - dopo che lo scorso autunno il Decreto

ambiente gliene ha dato i pieni poteri - il "Piano per la gestione integrata e circolare dei rifiuti e materiali".

Sostanzialmente si tratta dell'atto che autorizza l'appaltatore a sversare in mare i materiali di dragaggio e i materiali

vergini previsti ( resta in sospeso il materiale proveniente dal cantiere del ribaltamento a mare , oggetto di separata

procedura innanzi il Ministero dell'ambiente). Il decreto riferisce dei pareri positivi degli uffici tecnici di Regione, Arpal

e Asl e delle relative prescrizioni (riguardanti fra l'altro: mitigazione inerente al contenuto della frazione pelitica dei

materiali destinati alle opere di imbasamento; campionamenti dei sedimenti di classe E adeguate ed tali da evitare la

dispersione di tali sedimenti, che comunque non dovranno essere utilizzati per il riempimento dei cassoni;

assicurazione della tracciabilità del materiale proveniente da tutte 63 le cave previste), ma il commissario non ha (per

ora) pubblicato né il Piano né i pareri suddetti che ne sono parte integrante. Aggiornamenti futuri sono inoltre previsti

non solo, come dettto, in attesa del verdetto del Mase sull'utilizzabilità dei materiali del ribaltamento ma anche del

piano dell'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale inerente ai materiali di dragaggio di La Spezia e di

Marina di Carrara. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA
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DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI

AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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«Anche portaerei e truppe Nato sulla Diga». Via all'ipotesi di un uso militare dell'opera

La Diga è strumento straordinario che in caso di crisi può essere utile e

consentire lo sbarco di portaerei leggere, di navi Nato e di strumenti e truppe.

È il tema del mobilitary use: difficile equivocare le parole del subcommissario

alla Diga, Carlo De Simone Genova - La Diga è strumento straordinario che in

caso di crisi può essere utile e consentire lo sbarco di portaerei leggere, di

navi Nato e di strumenti e truppe. È il tema del mobilitary use. Speriamo non

serva mai, ma ricordiamo che c'è un programma dell'Unione europea che

consente gli spostamenti di truppe e contingenti rapidi all'interno della stessa

Europa. Dal 2025 esiste un regolamento Ue per far viaggiare truppe e

armamenti con lo stresso treno in diversi Paesi, prima non era possibile.

Questo spiega la necessità di strumenti rapidi e infrastrutture adeguate per

fronteggiare eventuali crisi». Difficile equivocare le parole del subcommissario

alla Diga, Carlo De Simone. L'uomo che sta coordinando la struttura

commissariale per la realizzazione dell'opera chiarisce a quale stadio sia

giunto il percorso che potrebbe portare l'infrastruttura nel cosiddetto "dual

use", la doppia funzione: militare e civile. De Simone spiega, durante una

trasmissione televisiva sull'emittente locale Primocanale, che i tecnici stanno vagliando la possibilità di un utilizzo

militare della Diga, ma che alla fine dovrà essere il governo a decidere. La trasformazione in "Diga da guerra"

permetterebbe di blindare l'opera. In modo particolare si otterrebbe uno snellimento delle procedure burocratiche e la

possibilità di finanziare l'opera diversamente (anche se il subcommissario spiega che l'infrastruttura attualmente «è

totalmente finanziata»), magari attraverso il negoziato sul riamo in sede europea. Non solo: come spiega sempre De

Simone l'inserimento della Diga in ambito militare potrebbe contribuire alla quota di spese aggiuntive per la difesa che

l'Italia dovrà sostenere, dopo l'impegno in sede Nato ad arrivare al 5% del Pil. Una parte di questa maggiore spesa

dovrà infatti arrivare proprio dalla infrastrutture dual use, quelle appunto che potranno essere utilizzate per scopi civili

e militari. E oltre alla Diga di Genova il governo sembra intenzionato a inserire anche il ponte sullo Stretto di Messina.

La necessità di inserire gli scali e le opere portuali all'interno della blindatura militare è richiesta anche dal settore. Ad

esempio Feport, l'associazione che rappresenta in ambito europeo quasi 2.300 operatori privati e a cui aderisce

anche l'italiana Assiterminal, nel suo "Manifesto" dice molto chiaramente: «In un'epoca segnata da scenari geopolitici

imprevedibili, disagi legati al clima, cambiamenti nei flussi commerciali e rapidi progressi tecnologici, la resilienza

degli operatori portuali diventa fondamentale per garantire il duplice utilizzo dei porti, ovvero il loro impiego efficiente

sia per operazioni civili che militari». «Colpiti dalla "febbre" da riarmo, Meloni e i suoi alleati se ne stanno inventando

di tutti i colori pur di "fare legna" e portare progetti che

The Medi Telegraph
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possano avvicinare l'Italia al 5% del Pil in spese militari, sul quale la premier si è supinamente piegata - tuonano i

senatori genovesi Lorenzo Basso (Pd) e Luca Pirondini (M5S) - Anche alla Diga, la più imponente e pesante di quelle

finanziate con il Pnrr/Pnc, verrà incollato il fantomatico bollino "bellico". E visti i costi elevatissimi dei lavori, nel

frattempo lievitati nonostante le rassicurazioni di pochi mesi fa, ciò darà al governo una grossa mano ad avvicinare

quel 5%. Con buona pace della città di Genova, che a questo punto rischia di diventare un obiettivo sensibile dal

punto di vista militare».

The Medi Telegraph
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Art, allarme della Uil: "Con le linee guida freno agli scali liguri"

Non si ferma il dibattito sull'Autorità di regolazione dei Trasporti (Art), che

recentemente ha pubblicato la revisione delle proprie linee guida sulla

portualità nelle quali - in attesa dell'intervento del governo sul settore -

l'Authority rivendica un ruolo di grande centralità Genova - Non si ferma il

dibattito sull'Autorità di regolazione dei Trasporti (Art), che recentemente ha

pubblicato la revisione delle proprie linee guida sulla portualità nelle quali - in

attesa dell'intervento del governo sul settore - l'Authority rivendica un ruolo di

grande centralità, sino alla determinazione della durata delle concessioni. Un

ruolo ribadito dalla stessa Autorità anche sul Secolo XIX che tuttavia ha

raccolto le perplessità delle Autorità portuali (Adsp), dei terminalisti, della

Confindustria: il timore è quello di una sovrapposizione e confusione dei ruoli

tra Art, ministero e le stesse Adsp. Un tema ripreso anche dalla Uiltrasporti

Ligure, mentre gli esperti del settore avvisano che ad oggi l'indefinitezza della

legge dà all'Art la possibilità di intervenire in ogni ambito del settore trasporti.

Roberto Gulli, segretario regionale della Uiltrasporti Liguria, spiega come «il

compito dell'Art di garantire trasparenza e concorrenza è riconosciuto, ma si

sovrappone con quello dell'Autorità di sistema portuale. Con il risultato che queste modalità operative stanno

generando incertezze, ritardi, sovrapposizioni istituzionali e un clima che scoraggia gli investimenti. Nei porti liguri -

continua Gulli - le linee guida elaborate dall'Art, che hanno un'impostazione più vicina alla logica autostradale che alle

reali esigenze del settore portuale, stanno creando gravi criticità. I procedimenti concessori si allungano, gli investitori

restano in attesa e la competitività dei nostri porti si indebolisce rispetto ai principali scali europei, limitando di

conseguenza anche possibili assunzioni o chiamate per le compagnie portuali». Anche il sindacato denuncia

l'assenza di un chiaro coordinamento tra Art, ministero e Adsp: «Questa sovrapposizione istituzionale sta

alimentando una spirale burocratica, che finisce per penalizzare le imprese e i lavoratori portuali della Liguria andando

anche ad incidere sullo sviluppo dell'indotto generato dalle attività portuali». In un momento in cui - come segnalato

dal presidente della Federagenti, Paolo Pessina - i porti del Nord Europa sono in difficoltà per via di un forte

congestionamento dei traffici e da problemi di logistica dovuti alla secca dei fiumi che limita il trasporto su chiatta - il

rischio è che gli scali italiani non riescano a cogliere l'opportunità a causa di un «modello burocratico distante dalle

esigenze del territorio. Chiediamo alle istituzioni di intervenire con urgenza per ridefinire i ruoli e le competenze,

garantendo alle Autorità portuali la piena autonomia nelle concessioni, nel rispetto della normativa vigente, ma senza

inutili appesantimenti che bloccano lo sviluppo». Del resto, l'Art non fa che esercitare le sue prerogative nel contesto

di un vuoto normativo. La questione è evidente anche sotto un profilo
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particolarmente sentito dalle aziende: quello del contributo obbligatorio in favore dell'Authority da parte dei soggetti

monitorati. Come ha spiegato bene Carlo Solari, avvocato di Lca Studio Legale nel corso del convegno organizzato

dalla sezione Trasporti di Asla la scorsa settimana a Milano, è proprio l'indeterminatezza che si è creata con il

The Medi Telegraph
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dalla sezione Trasporti di Asla la scorsa settimana a Milano, è proprio l'indeterminatezza che si è creata con il

Decreto Genova del 2018, che sostanzialmente estende il diritto dell'Art a chiedere il contributo «a tutti gli operatori

economici operanti nel settore del trasporto e per i quali l'Autorità abbia concretamente avviato l'esercizio delle

competenze o il compimento delle attività previste dalla legge». Posizione rafforzata da due sentenze del Consiglio di

Stato che nel 2021 hanno definito, dice Solari, «l'approccio pan-contributivo dell'Art. Tanto che oggi qualunque

soggetto che si occupa di trasporti teoricamente potrebbe essere tassato». -.
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Tecnico della logistica, domani 7 luglio Open Day in Fortezza Vecchia

Corso biennale post-diploma, 1.800 ore (800 come stage aziendale)

LIVORNO. L'Its è un percorso di studi post-maturità che, dopo la scuola

superiore, può essere una alternativa alla prosecuzione degli studi all'università

e punta al "diploma di tecnico superiore" ufficialmente riconosciuto dallo Stato

e rilasciato dal ministero dell'istruzione a seguito del superamento di un esame

finale teorico-pratico. Equivale al V livello del Quadro europeo delle qualifiche

(Eqf) e vale la pena di sottolineare che il diploma è accompagnato dal

riconoscimento di "Cfu" spendibili per proseguire il percorso di studi all'interno

degli atenei. Tutto questo per dire che domani martedì 8 luglio, dalle ore 10

alle ore 13, a Livorno in Fortezza Vecchia (nella Sala Ferretti) è in programma

l' "Open Day" di presentazione del percorso formativo Its Teclog3 relativo a un

corso per "tecnico della logistica e della intermodalità". Ne dà notizia

l'Authority labronica, segnalando che «l'iniziativa è rivolta a diplomati e laureati,

alle loro famiglie, ai dirigenti e docenti scolastici, nonché alle imprese della

comunità marittima, portuale e logistico». Obiettivo: illustrare il programma

didattico, i termini di iscrizione e le modalità di partecipazione al corso, che

prenderà avvio nel mese di ottobre 2025. Il percorso formativo ha durata biennale, è co-finanziato dalla Regione

Toscana nell'ambito della "Programmazione Por Fse+ 2021-2027" e promosso dalla Fondazione Isyl (Italian Super

Yacht Life), in collaborazione con l'Autorità di Sistema Portuale di Palazzo Rosciano (Livorno-Piombino) e la Camera

di Commercio della Maremma e del Tirreno che ha competenza sulle province di Livorno e Grosseto. Non è un

segreto che il modello Its sia ancora relativamente poco diffuso in Italia mentre lo è in Germania, dove è diventato la

strada per formare personale qualificato secondo modalità con rapido inserimento nel sistema produttivo. «Il

percorso Its Teclog3 - viene messo in evidenza - nasce dalle esigenze manifestate dalle imprese del cluster

marittimo, portuale e logistico», dice Claudio Capuano, dirigente dell'area formazione dell'istituzione portuale

livornese. «L'esperienza del precedente corso Its Teclog, attualmente in fase di completamento, si sta dimostrando

estremamente positiva: molti allievi hanno già ricevuto proposte di inserimento lavorativo al termine dello stage

curriculare, e le imprese coinvolte si dichiarano molto soddisfatte dei risultati raggiunti e delle competenze acquisite

dai partecipanti». Il corso - viene sottolineato dal quartier generale dell'Authority labronica - è rivolto a 25 giovani fino

a 35 anni, diplomati e laureati, interessati a intraprendere un percorso tecnico-specialistico altamente

professionalizzante, finalizzato a favorire l'inserimento qualificato nel mondo del lavoro in un settore strategico per

l'economia del territorio». Aggiungendo poi: «L'Open Day rappresenta un'importante occasione di orientamento per i

partecipanti e le loro famiglie, per conoscere vicino i soggetti promotori del progetto e le imprese

La Gazzetta Marittima
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partner del percorso». Maggiori informazioni sono reperibili sulla pagina web https://www.isyl.it/tecnico-della-

logistica-e-dellintermodalita-3-teclog3/ Il tecnico in uscita dal percorso Teclog3 - viene spiegato - opera nei diversi

cicli del trasporto intermodale, delle loro relazioni e integrazioni, dei grandi sistemi infrastrutturali, nonché sui connessi

informatici, applicando anche i principi del project management, interviene nella gestione dei diversi processi della

filiera logistica. Si occupa di gestire i processi logistici fra cui la pianificazione dei trasporti, la gestione e

coordinamento delle infrastrutture logistiche e dei processi di movimentazione. Può operare nelle diverse aree di

sviluppo della logistica: gestione dei magazzini, coordinamento del processo di movimentazione, gestione dei flussi

dati e dell'area amministrativa e controllo dei magazzini, pianificazione dei trasporti, sviluppo digitalizzazione del

processo logistica. Il corso si tiene a Livorno. Come detto, è biennale (in questo caso 2025-2027) e dura 1.800 ore,

800 delle quali 800 di stage in azienda. Fra gli argomenti: Supply chain e logistica integrata nazionale ed

internazionale Tecniche import/export Pianificazione, organizzazione e monitoraggio dei servizi intermodali e relativi

sistemi operativi e tecnologici per il trasporto delle merci Movimentazione interna ed esterna gestione magazzini

Project management Gestione dei mezzi e risorse della filiera logistica per garantire efficienza e sicurezza al

trasporto merci Project-cargo: tecniche di programmazione dei trasporti eccezionali (impiantistica, grandi yacht, ecc)

Programmazione, gestione e controllo dei flussi informativi e/o documentali relativi al trasporto di merci/ persone

Sostenibilità ambientale e risparmio energetico Industria 4.0 e big data Business planning Visite guidate alle aziende

della filiera.
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Livorno, open day per il nuovo ITS

Si svolgerà domani, dalle ore 10.00 alle ore 13.00, presso la Sala Ferretti

della Fortezza Vecchia di Livorno, l'Open Day di presentazione del percorso

f o r m a t i v o  I T S  T E C L O G 3  T e c n i c o  d e l l a  l o g i s t i c a  e  d e l l a

intermodalità.L'iniziativa è rivolta a diplomati e laureati, alle loro famiglie, ai

dirigenti e docenti scolastici, nonché alle imprese del cluster marittimo,

portuale e logistico, con l'obiettivo di illustrare il programma didattico, i termini

di iscrizione e le modalità di partecipazione al corso, che prenderà avvio nel

mese di ottobre 2025.Il percorso formativo, della durata biennale, è

cofinanziato dalla Regione Toscana nell'ambito della Programmazione POR

FSE+ 2021-2027 e promosso dalla Fondazione ISYL Italian Super Yacht Life,

in collaborazione con l'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar Tirreno

Settentrionale e la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno.Il

percorso ITS TECLOG3 nasce dalle esigenze manifestate dalle imprese del

cluster marittimo, portuale e logistico, -dichiara il Dott. Claudio Capuano,

dirigente dell'area formazione dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale- L'esperienza del precedente corso ITS TECLOG,

attualmente in fase di completamento, si sta dimostrando estremamente positiva: molti allievi hanno già ricevuto

proposte di inserimento lavorativo al termine dello stage curriculare, e le imprese coinvolte si dichiarano molto

soddisfatte dei risultati raggiunti e delle competenze acquisite dai partecipanti.Il corso è rivolto a 25 giovani fino a 35

anni diplomati e laureati interessati a intraprendere un percorso tecnico-specialistico altamente professionalizzante,

finalizzato a favorire l'inserimento qualificato nel mondo del lavoro in un settore strategico per l'economia del

territorio.L'Open Day rappresenta un'importante occasione di orientamento per i partecipanti e le loro famiglie, per

conoscere vicino i soggetti promotori del progetto e le imprese partner del percorso.

Port News
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Sfide e progressi della portualità italiana nella relazione annuale degli agenti marittimi di
Livorno

Politica&Associazioni La presidente Laura Miele traccia le priorità per i porti

toscani chiedendo attenzione per il settore container nel principale scalo di

Livorno di REDAZIONE SHIPPING ITALY Un quadro dettagliato delle sfide

globali e locali che hanno influenzato il settore degli agenti marittimi emerge

dalla relazione annuale della presidente di Asamar, l'Associazione Agenti

Marittimi Raccomandatari di Livorno, Laura Miele, insieme ai risultati raggiunti

nel primo anno del nuovo mandato e alle priorità identificate per il futuro della

portualità. Laura Miele, già presidente dell'associazione livornese negli anni

2012-2016, ha evidenziato come il clima di crescente incertezza che

caratterizza l'attuale scenario globale stia complicando la formulazione di

previsioni affidabili per l'economia, in particolare per i collegamenti marittimi. I

conflitti nel bacino del Mediterraneo, nel Mar Rosso e nel Mar Nero, uniti alle

tensioni in Medio Oriente, hanno eroso la stabilità, e a questo si aggiungono

fenomeni come la "guerra dei dazi" che innescano dinamiche negative, come

irrigidimento del mercato, ansia tra gli operatori e aumento dei costi,

specialmente quelli assicurativi. In questo complesso contesto - secondo la

presidente - è ancora più evidente che il cluster marittimo rappresenta un asset strategico per l'Italia, e che il mare,

quale risorsa vitale, dovrebbe essere costantemente al centro delle scelte economiche, politiche e infrastrutturali del

Paese. Il clima di incertezza, si sottolinea nella relazione, ha avuto un impatto diretto, causando ritardi nei

cronoprogrammi e un aumento dei costi delle infrastrutture ed urge ora la disponibilità di nuovi spazi: un elemento

cruciale questo, per mantenere la diversificazione dei traffici, che è il vero punto di forza dello scalo livornese. In tale

contesto, la realizzazione della Darsena Europa viene definita una "certezza strategica per il rilancio del nostro

porto", destinata a restituire allo scalo la sua centralità operativa storica e a generare significative ricadute

economiche e occupazionali, in particolare nei container, un settore che, per valore aggiunto e impatto

occupazionale, costituisce il segmento più rilevante". Un punto di impatto rilevante per l'intera comunità portuale è

l'entrata in vigore del nuovo Codice Doganale (D. Lgs. 141/2024): su questo la presidente esprime preoccupazione

per l'approccio restrittivo della normativa nazionale, che prevede sanzioni penali anche per meri errori formali "Un

inasprimento, che pur mirando a contrastare fenomeni illeciti, rischia di produrre effetti distorsivi, con un prevedibile

spostamento dei flussi merceologici verso scali europei con regimi doganali più equilibrati"; è urgente dunque un

confronto istituzionale per garantire un'applicazione equilibrata che tuteli la legalità senza compromettere la

competitività del sistema portuale italiano. Riguardo all'andamento dei traffici e le prospettive per i porti dell'Alto

Tirreno (Livorno, Piombino e Isola d'Elba), le analisi dei dati 2024 evidenziano 39,2 milioni di tonnellate di merce
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movimentate, ovvero un incremento dell'1,7%, e un aumento dei passeggeri (+5%). Nel dettaglio, il porto di Livorno

ha registrato una diminuzione del 3% nei volumi di merce, attribuibile principalmente al calo delle rinfuse liquide. Il

traffico container ha visto una lieve flessione (-0,9%), e anche il settore delle auto nuove è diminuito (-9,4%). Dati

positivi invece per il traffico rotabile, cresciuto del 5,6% nei singoli mezzi, e aumentati i prodotti forestali, traffico

traghetti e crocieristico. Asamar in questo ambito ha ribadito la necessità di dare il massimo impulso alle iniziative

volte a invertire il calo del traffico containerizzato, ritenuto un settore cruciale per Livorno. Il porto di Piombino ha

evidenziato una crescita notevole (+34% con 6,8 milioni di tonnellate), trainata dall'aumento delle rinfuse liquide legate

all'importazione di Lng (+2,78 milioni di tonnellate); in crescita anche il traffico rotabile. La relazione evidenzia in

questo senso l'importanza delle opere infrastrutturali in corso, come la Strada Statale 398 e il potenziamento dei

collegamenti ferroviari, cruciali per l'interconnessione. La Zona Logistica Semplificata Toscana, recentemente istituita,

assume un ruolo determinante per attrarre investimenti; la sua attivazione effettiva è vista come essenziale per

Piombino al pari del puntare sul completamento delle infrastrutture e sullo sviluppo di assi intermodali efficienti. I porti

di Isola d'Elba (Portoferraio, Rio Marina, Cavo) registrano un decremento del 5,3% nei volumi di merce (2,9 milioni di

tonnellate), ma con un aumento significativo dei mezzi rotabili (+10,6%) e dei passeggeri (+1,1%), che superano i 3

milioni pre-Covid, e crocieristi (+10,3%). I lavori di elettrificazione delle banchine a Portoferraio - si evidenzia -

rappresentano un miglioramento futuro per la sostenibilità e l'offerta portuale. Passando ai rapporti istituzionali

dell'associazione la presidente Miele ha evidenziato il rafforzamento dei legami della stessa con Federagenti,

sottolineando la visita del nuovo presidente Paolo Pessina a Livorno come prima tappa istituzionale, un segno di

stima verso il territorio e verso Asamar. È stata inoltre salutata con orgoglio la nomina di Enrico Bonistalli a

vicepresidente nazionale di Federagenti e di Fabrizio Palombo a presidente della Sezione Yacht. Asamar continua a

fungere da punto di riferimento per gli associati nei rapporti con le istituzioni, inclusa la Guardia Costiera; un esempio

è anche l'accordo nazionale tra Federagenti e il Comando Generale delle Capitanerie di Porto per l'aggiornamento

professionale congiunto. L'associazione segue inoltre l'implementazione della nuova piattaforma Emsw, che sostituirà

i sistemi attuali, ponendo attenzione alla tutela delle peculiarità professionali dei raccomandatari. Particolarmente

apprezzata dall'associazione livornese degli agenti marittimi è stata la disponibilità del nuovo Direttore Marittimo della

Toscana, ammiraglio Giovanni Canu, "che si è prontamente attivato per risolvere le preoccupazioni relative a

un'eventuale limitazione degli orari di apertura al pubblico della Sezione A/S della Capitaneria di Porto di Livorno" ed

infine, la conferma degli ottimi rapporti con l'Autorità di Sistema Portuale, con il ringraziamento del presidente uscente

Luciano Guerrieri "per i risultati raggiunti, in particolare nell'accelerazione della Darsena Europa, e il caloroso

benvenuto al nuovo commissario, dottor Davide Gariglio, con l'auspicio di una proficua collaborazione per lo sviluppo

e l'innovazione". L'assemblea

Shipping Italy

Livorno
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Asamar era iniziata con un minuto di silenzio in memoria di Umberto Maneo, stimato professionista la cui

scomparsa ha lasciato un segno profondo nell'intera comunità marittima. C.G. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Livorno
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Fmg, un doppio investimento sul porto di Ancona. L'ad Rossi: «Snodo sempre più
centrale»

Rinnovata fino al 2037 la concessione per l'ex Carbonaia. Installato pure un

portale radiometrico hi tech di Antonio Pio Guerra martedì 8 luglio 2025, 03:10

3 Minuti di Lettura ANCONA - Frittelli Maritime Group crede in Ancona e

continua ad investirci. È stato infatti installato nelle scorse settimane presso lo

scalo dorico un moderno portale (tra i più tecnologicamente avanzati in

Europa) per l'analisi dei carichi metallici e non che devono transitate attraverso

la dogana. APPROFONDIMENTI LA RASSEGNAZIONE Il Comune di

Ancona ora ci rinuncia: «Niente maxi Notte bianca. Negozi chiusi? È normale»

L'innovazione L'infrastruttura è in grado di eseguire analisi e controlli

automatici in tempo reale su container e mezzi in movimento contenenti

materiali metallici e non solo. I veicoli potranno dunque passare attraverso il

portale ad una velocità costante. Nel mentre, i  numerosi sensori

dell'apparecchio si occuperanno di valutare il carico, evidenziando anche

eventuali anomalie. Un sistema in grado di garantire numerosi vantaggi. A

partire da una drastica riduzione dei tempi di ispezione e una maggiore fluidità

nei processi di sdoganamento, consentendo all'infrastruttura di compiere tutte

le verifiche del caso senza dover necessariamente fermare il mezzo. Non solo, visto che l'analisi informatica dei

carichi permetterà la loro tracciabilità automatica. Senza dimenticare il benessere dei lavoratori, che potranno contare

su di una tecnologia con un elevato standard qualitativo e di sicurezza. Tutto ciò con l'obiettivo di rispondere alle

esigenze del mercato che e delle autorità doganali, costantemente alla ricerca di sistemi e tecnologie in grado di

snellire i controlli di legge. L'altra novità di Fmg per Ancona è legata alla conferma della concessione per l'area Fmg

Logistics fino al 2037. Il sito, con una estensione di circa 17.800 metri quadri e che comprende un magazzino coperto

di circa 10mila metri quadri. Il progetto Il sito è quello dell'ex Carbonile, riqualificato nel 2019 con pesanti investimenti

da parte di Fmg. E altri verranno effettuati nei prossimi mesi con l'obiettivo di potenziare ulteriormente la struttura e

offrire un servizio logistico sempre più moderno. Tutto ciò, ovviamente, in attesa che diventa finalmente operativo il

nuovo progetto lostico del gruppo, denominato Eagle e che prevede la riqualificazione dell'area (abbandonata per

oltre dieci anni) che ospitava i silos del porto. Oggi quei grossi manufatti non ci sono già più, demoliti per far spazio

ad altri magazzini - necessari a rendere sempre più competitivo lo scalo anconetano sul panorama mercantile

nazionale ed internazionale. Il commento «Questi due interventi nascono da una strategia chiara, ovvero quella di fare

del porto di Ancona uno snodo sempre più sicuro, efficiente e strategico per il traffico di merci italiano e non»

commenta Alberto Rossi, presidente e amministratore delegato di Frittelli Maritime Group. Spiega: «Con il nuovo

portale radiometrico rispondiamo a una richiesta concreta del mercato». «Mentre con la nuova concessione

rafforziamo il nostro impegno

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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di lungo periodo sul territorio e nel settore della logistica integrata» conclude Rossi. Che quindi fissa tre parole

chiave: «Innovazione, sostenibilità e visione». «Che sono alla base del nostro modo di fare impresa». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Cerimonia tutta vichinga (ma a Spalato) per la "Vesta"

E' stata battezzata a Spalato la "Viking Vesta", ultima nata dello stabilimento

della Fincantieri di Ancona. Consegnata pochi giorni fa, la nuova nave della

compagnia di navigazione statunitense Viking Ocean Cruises ha fatto

ufficialmente il suo debutto in società Monfalcone - E' stata battezzata a

Spalato la "Viking Vesta", ultima nata dello stabilimento della Fincantieri di

Ancona. Consegnata pochi giorni fa, la nuova nave della compagnia di

navigazione statunitense Viking Ocean Cruises ha fatto ufficialmente il suo

debutto in società nella città di Diocleziano nel corso della sua prima crociera.

A fare da madrina alla nave è stata Lene Tangevald-Jensen, giornalista

norvegese, che con grande orgoglio è stata la protagonista del rito del

battesimo. Ma in questo caso niente champagne : a suggellare l'evento,

secondo la tradizione vichinga, è stata una bottiglia di acquavite, il liquore

nordico per eccellenza, che è andata a infrangersi contro la fiancata dello

scafo. Il cavetto di ritenuta della bottiglia è stato tagliato con un'ascia

cerimoniale vichinga, una citazione storica alle origini scandinave della

compagnia, fondata dal norvegese Torstein Hagen. L'evento è stato condito

da musica dal vivo, costumi eleganti tradizionali e una tipica sobrietà nordica che ben si sposa con l'essenza stessa

di questo marchio upper-premium: discreto, raffinato, mai eccessivo. Con 53.769 tonnellate di stazza lorda e 499

cabine, la "Vesta" è la seconda di una nuova serie di navi da crociera di piccole dimensioni concepite dalla Fincantieri

per la Viking Ocean Cruises, in grado di accogliere un massimo di 998 passeggeri. Si tratta in totale della 14esima

unità costruita per la compagnia norvegese, a conferma di una collaborazione iniziata nel 2012, con un portafoglio

totale di 28 unità già consegnate, ordinate o in opzione. Il prototipo della nuova serie, la "Viking Vela", era stato

battezzato a Trieste lo scorso dicembre: la nuova piattaforma ha una stazza lorda di circa 6.000 tonnellate rispetto

alle prime 10 navi oceaniche realizzate dalla Fincantieri per la Viking (la prima a Marghera, le altre ad Ancona). Gli

allestimenti interni differiscono veramente di poco. Il gruppo di Stato ha realizzato tramite la società controllata Vard

anche due unità da spedizione polare per la compagnia di Hagen. La Viking quindi rappresenta uno dei principali attori

dell'economia blu generata dall'industria crocieristica nel nostro Paese. Ma non è solo questione di numeri: l'alleanza

tra la Viking e la Fincantieri guarda anche al futuro verde della navigazione. Dopo la consegna l'anno prossimo di

un'ulteriore nave a propulsione convenzionale, la "Viking Mira", è previsto per la fine dello stesso 2026 il

completamento della "Viking Libra": sarà la prima nave da crociera al mondo alimentata a idrogeno stoccato a bordo

, capace di navigare a zero emissioni anche in aree marine particolarmente sensibili (ovviamente ancora con

un'autonomia limitata). Si sa già inoltre il nome della successiva nave della serie, la "Viking Astrea", in arrivo nel 2027

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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che opererà con la stessa tecnologia. L'intera flotta della Viking è costruita secondo parametri avanzati di sicurezza

e sostenibilità: motori ad alta efficienza, sistemi di riduzione delle emissioni e soluzioni innovative per una crociera

che unisce comodità, tecnologia e rispetto per l'ambiente. Il piano di espansione della compagnia è già definito: entro

il 2030, la flotta conterà oltre 20 navi oceaniche e più di 100 unità fluviali, posizionando la Viking come riferimento

globale nella crocieristica lenta, piccola e sostenibile. La stagione inaugurale della "Viking Vesta" porterà gli ospiti

dalle bellezze del Mediterraneo ai paesaggi mozzafiato dell'Islanda. Viaggiare con la Viking vuol dire farlo in un modo

diverso, più incentrato sulla destinazione. Soste lunghe nei porti, anche notturne, escursioni culturali curate nei dettagli

(una sempre inclusa nel prezzo della crociera in ogni porto), e un'atmosfera unica a bordo incentrata sul relax, il buon

cibo e l'ammirazione del mare.

The Medi Telegraph

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Filt Cgil: «Più risorse per lo Spresal nel porto di Civitavecchia»

redazione web CIVITAVECCHIA - «Le risorse operative dello Spresal,

incaricate delle attività ispettive e di controllo in un contesto così complesso e

sensibile come quello portuale, risultano ormai insufficienti ed inadeguate

rispetto alle reali esigenze di tutela della salite dei lavoratori e di prevenzione

degli incidenti sul lavoro». La denuncia arriva da Alessandro Borgioni e Matteo

Paradisi della Filt Cgil che, nei giorni scorsi, hanno inviato una lettera alla

Regione Lazio, alla direzione generale della Asl Rm4 e al commissario

straordinario dell'Adsp. «La carenza di personale e di mezzi - si legge - rende

difficile garantire un monitoraggio efficace delle condizioni di sicurezza,

aumentando i l  r ischio di incidenti e di infortuni, con conseguenze

potenzialmente drammatiche in un ambiente al alto rischio come quello

portuale. Il porto di Civitavecchia, infatti, rappresenta un luogo di grande

complessità operativa, con numerose attività di movimentazione, carico e

scarico di merci, e presenza di lavoratori in condizioni spesso critiche. La

mancanza di adeguate risorse ispettive compromette la possibilità di

intervenire tempestivamente e di prevenire situazioni di rischio, mettendo a

repentaglio la salute e la vita dei lavoratori». Da qui la richiesta di un intervento urgente da parte delle istituzioni

competenti «affinché - hanno concluso - vengano rafforzate le risorse dello Spresal nel porto di Civitavecchia

garantendo un'efficace attività di controllo e prevenzione, in linea con le normative vigenti e con le esigenze di tutela

della salute dei lavoratori».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/filt-cgil-piu-risorse-per-lo-spresal-nel-porto-di-civitavecchia-dwfh5hn0
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Filt Cgil: «Più risorse per lo Spresal nel porto di Civitavecchia»

CIVITAVECCHIA - «Le risorse operative dello Spresal, incaricate delle attività

ispettive e di controllo in un contesto così complesso e sensibile come quello

portuale, risultano ormai insufficienti ed inadeguate rispetto alle reali esigenze

di tutela della salite dei lavoratori e di prevenzione degli incidenti sul lavoro».

La denuncia arriva da Alessandro Borgioni e Matteo Paradisi della Filt Cgil

che, nei giorni scorsi, hanno inviato una lettera alla Regione Lazio, alla

direzione generale della Asl Rm4 e al commissario straordinario dell'Adsp.

«La carenza di personale e di mezzi - si legge - rende difficile garantire un

monitoraggio efficace delle condizioni di sicurezza, aumentando il rischio di

incidenti e di infortuni, con conseguenze potenzialmente drammatiche in un

ambiente al alto rischio come quello portuale. Il porto di Civitavecchia, infatti,

rappresenta un luogo di grande complessità operativa, con numerose attività

di movimentazione, carico e scarico di merci, e presenza di lavoratori in

condizioni spesso critiche. La mancanza di adeguate risorse ispettive

compromette la possibilità di intervenire tempestivamente e di prevenire

situazioni di rischio, mettendo a repentaglio la salute e la vita dei lavoratori».

Da qui la richiesta di un intervento urgente da parte delle istituzioni competenti «affinché - hanno concluso - vengano

rafforzate le risorse dello Spresal nel porto di Civitavecchia garantendo un'efficace attività di controllo e prevenzione,

in linea con le normative vigenti e con le esigenze di tutela della salute dei lavoratori». Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/594342/filt-cgil-piu-risorse-per-lo-spresal-nel-porto-di-civitavecchia.html


 

lunedì 07 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 72

[ § 2 6 2 7 8 4 8 1 § ]

La denuncia della Filt Cgil: "Nel porto di Civitavecchia servono più risorse per lo Spresal"

Il sindacato ha inviato una lettera alla Regione Lazio, alla direzione generale

della Asl Rm4 e al commissario straordinario dell'Adsp Civitavecchia - "Le

risorse operative dello Spresal, incaricate delle attività ispettive e di controllo

in un contesto così complesso e sensibile come quello portuale, risultano

ormai insufficienti ed inadeguate rispetto alle reali esigenze di tutela della salite

dei lavoratori e di prevenzione degli incidenti sul lavoro". Vanno all'attacco

Alessandro Borgioni e Matteo Paradisi della Filt Cgil che hanno inviato una

lettera alla Regione Lazio, alla direzione generale della Asl Rm4 e al

commissario straordinario dell'Adsp . "La carenza di personale e di mezzi - si

legge - rende difficile garantire un monitoraggio efficace delle condizioni di

sicurezza, aumentando il rischio di incidenti e di infortuni, con conseguenze

potenzialmente drammatiche in un ambiente al alto rischio come quello

portuale".

Ship Mag

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shipmag.it/la-denuncia-della-filt-cgil-nel-porto-di-civitavecchia-servono-piu-risorse-per-lo-spresal/
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Napoli: rimosse 80 tonnellate di "corpi morti" abusivi

Giulia Sarti

NAPOLI 80 tonnellate di corpi morti abusivi sono state rimosse nelle scorse

ore nell'area dell'ex concessione Marina di san Pio, nello specchio acqueo del

lungomare di Napoli antistante il consolato americano. L'operazione è stata

condotta dalla Guardia costiera, Guardia di finanza e Autorità di Sistema

portuale del mar Tirreno centrale. Sono stati rimossi circa 20 corpi morti,

abusivamente adagiati sul fondo del mare, che avrebbero potuto consentire

l'ormeggio di numerose unità da diporto. L'AdSp, ente gestore dell'area, ha

assicurato l'impiego di un motopontone, appositamente equipaggiato, e di

operatori subacquei, risorse che hanno consentito di portare a termine una

attività particolarmente complessa, anche dal punto di vista tecnico nautico.

Sono infatti state rimosse oltre 80 tonnellate di blocchi di cemento, di cui il

maggiore di ben 25000 chilogrammi, cui si aggiungono oltre 700 metri tra

cime e catene, che, attraverso un sistema di gavitelli in superfice, avrebbero

potuto offrire ormeggi in un'area non consentita. Tutto il materiale, individuato

a seguito di una serie di ispezioni subacquee, era posizionato poco al di fuori

del perimetro di un'area demaniale marittima oggetto, in passato, di

concessione stagionale quest'anno non assegnata. L'operazione si inserisce nell'ambito delle attività di vigilanza e

controllo dell'AdSp, dalla Guardia costiera e dalla Guardia di finanza, al fine di tutelare i beni demaniali marittimi,

garantirne la libera e disciplinata fruizione e preservare l'ambiente dai rischi dovuti all'introduzione di corpi estranei

potenzialmente non ecocompatibili. Una conferma del forte impegno dei diversi soggetti istituzionali coinvolti e della

loro capacità di operare efficacemente ed in ottima sinergia per affermare la legalità.

Messaggero Marittimo

Napoli

https://www.messaggeromarittimo.it/napoli-rimosse-80-tonnellate-di-corpi-morti-abusivi/
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Scala mobile di via Monti chiusa e discarica in via Ligea, Pessolano (Oltre): "Il Comune
agisca"

La denuncia del consigliere comunale di opposizione "I cittadini della zona

Porto di  Salerno oltre all'oppressione data dal traffico e dalla viabilità -

malgestita - al servizio dello scalo vivono fanno i conti con condizioni di

vivibilità e decoro urbano sempre più precarie: nonostante i numerosi appelli,

la situazione da anni resta invariata". Lo denuncia il consigliere comunale e

capogruppo di Oltre Donato Pessolano , che ricorda: "Solo nei giorni scorsi,

su mia segnalazione, senza però preavviso da parte del presidente dell'ente

competente, è stata rimossa la discarica a cielo aperto che si era formata in

via Ligea a causa dell'abbandono indiscriminato di rifiuti da parte di cittadini

incivili che hanno approfittato del luogo relativamente poco frequentato per

depositare immondizia in barba ad ogni regola. Ho richiesto l'installazione di

telecamere di videosorveglianza affinché, in futuro, si possano individuare i

responsabili, dato che la discarica abusiva si sta già riformando. Ma tutto

questo, senz'altro, non basta a restituire dignità ad un'area da troppo tempo

abbandonata a sè stessa, mentre ancora si attende un intervento di

riqualificazione che consenta la riapertura del belvedere di via Benedetto

Croce, ma questa è un'altra storia". Le altre criticità L'esponente di opposizione aggiunge: "Non è soltanto il decoro

urbano, ma anche la mobilità per i residenti della zona a presentare continue criticità, specie durante il periodo estivo:

ad appena un giorno dalla sua riparazione (anche in questo caso, su mia segnalazione, anche in questo caso senza

che il presidente dell'ente abbia dato riscontro dell'avvenuto intervento), la terza rampa della scala mobile che collega

via Indipendenza con via Madonna del Monte ha nuovamente subito un guasto che ha compromesso l'intero

funzionamento dell'impianto. Numerosi sono i residenti della zona, a cominciare dalle mamme con bambini agli

anziani, che necessitano di questo mezzo di trasporto fondamentale per l'intera area. E'urgente che si proceda non

solo ad una riparazione che garantisca la piena operatività dell'impianto, ma anche a riaprire quantomeno la prima e

la seconda rampa, consentendo, comunque, agli utenti di fruirne parzialmente. La scala mobile dovrebbe essere

aperta sempre, 24 ore su 24, per garantire un servizio degno di questo nome ad una strada tanto popolata quanto

dislocata". "I residenti della zona non possono più accontentarsi di mezze misure e soluzioni a metà - conclude

Pessolano - L'amministrazione faccia autocritica e scelga di garantire, finalmente, i diritti base dei suoi cittadini, che

pagano profumatamente le tariffe e le imposte comunali senza ricevere, in cambio, servizi adeguati".

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/politica/scala-mobile-chiusa-discarica-pessolano-7-luglio-2025.html
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Il programma di Goletta Verde in Puglia: tappa a Bari e Taranto dall'8 al 12 luglio

39esima edizione di Goletta Verde, la storica campagna estiva di

Legambiente che solca i mari in difesa delle acque e delle coste Goletta Verde

arriva in Puglia: tappa a Bari e Taranto dall'8 al 12 luglio Si parte da Bari

martedì 8 luglio per parlare di turismo sostenibile in Puglia. Si prosegue il 9

con i laboratori didattici e un incontro sulla biodiversità e la sua tutela nel

territorio. L'11 a Taranto incontro a tema energia rinnovabile e conservazione

marina. Il 12 a Bari, ore 10,30 alla sede regionale di Legambiente in via

Amendola 45, conferenza stampa di presentazione dei dati del monitoraggio.

Goletta Verde 2025, la storica campagna estiva di Legambiente che monitora

lo stato di salute di mare e coste, arriva in Puglia e fa tappa a Bari e Taranto

dall'8 al 12 luglio. Ilviaggio della Goletta iniziato il 23 giugno dal Friuli-Venezia

Giulia terminerà il 9 agosto in Liguria, toccherà le 15 regioni costiere italiane. I

temi a bordo di questa 39° edizione spazieranno dalla depurazione delle

acque e all'energia rinnovabile, passando per la lotta alla crisi climatica e la

salvaguardia della biodiversità . Partners principali Anev, CONOU, Novamont,

Renexia, partner tecnico Biorepack. Una tappa ricca di appuntamenti, che

inizieranno a Bari domani, martedì 8 luglio alle ore 17,30, presso il Circolo Canottieri Barion, con l'incontro dal titolo

Costruire il Futuro del Turismo tra Bellezza, Territorio e Responsabilità Mercoledì 9 la mattinata sarà dedicata alla

didattica con i laboratori Alla scoperta del mare , si prosegue il pomeriggio con un evento dedicato alla biodiversità e

alla sua salvaguardia Taranto sarà, invece, teatro della giornata di venerdi 11 luglio , con l'incontro dal titolo Energia

Rinnovabile e Conservazione Marina: Il Ruolo dei Cetacei nella Valutazione della Sostenibilità dell'Eolico Offshore. Il

case study dell'impianto Beleolico di Taranto . Appuntamento alle ore 10.30 alla sede Museo del Mare, Torre

dell'Orologio , piazza Fontana Città vecchia. La tappa pugliese si concluderà a Bari sabato 12 luglio alle ore 10,30 ,

presso la sede di Legambiente Puglia, via Amendola 45, con la conferenza stampa di presentazione dei dati del

monitoraggio di Goletta Verde delle acque pugliesi. "Goletta Verde ritorna in Puglia e accende i riflettori su tematiche

importanti per il nostro territorio - dichiara Daniela Salzedo presidente Legambiente Puglia. La tappa si dividerà tra

Bari e Taranto e sarà l'occasione per parlare di energia rinnovabile, tutela della biodiversità, turismo sostenibile e

didattica ambientale. I dati del monitoraggio ci riconsegneranno, come ogni anno, un'istantanea della salute dei nostri

mari". Segui Goletta Verde sui social: Goletta Verde | | In questa edizione 2025, torna il di Legambiente per segnalare

scarichi anomali, chiazze sospette o inquinamento lungo le coste e le spiagge del proprio territorio compilando

l'apposito form sulla pagina dedicata IL PROGRAMMA DI GOLETTA VERDE BARI e TARANTO Martedì 8 luglio,

BARI Ore 17.30

Puglia Live

Taranto

https://www.puglialive.net/il-programma-di-goletta-verde-in-puglia-tappa-a-bari-e-taranto-dall8-al-12-luglio/
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| Circolo Canottieri Barion, Molo S. Nicola | Forum del turismo sostenibili in Puglia: Costruire il Futuro del Turismo

tra Bellezza, Territorio e Responsabilità. Introduce Nanni Palmisano, direttore Legambiente Puglia Saluti istituzionali

Francesco Rossiello, presidente circolo canottieri Barion Vito Leccese, Sindaco di Bari Intervengono Gianfranco

Lopane, Assessore al Turismo della Regione Puglia Vito Carrieri, Sindaco di Polignano a Mare Pietro Petruzzelli,

Assessore allo Sviluppo Locale e alla Blue Economy del Comune di Bari Stefano Minerva, Sindaco di Gallipoli,

presidente della Provincia di Lecce Modera Laura Brambilla, Portavoce di Goletta Verde Conclude Daniela Salzedo,

Presidente di Legambiente Puglia Mercoledì 9 luglio | BARI Ore 10.30 | Circolo Canottieri Barion, Molo S. Nicola |

Laboratori didattici "Alla scoperta del mare" Anche quest'anno la Goletta Verde porta i laboratori di educazione

ambientale per ragazzi e ragazze, bambini e bambine. Vi aspettiamo per un viaggio alla scoperta del nostro mare,

delle specie che vi abitano e dei rischi per la biodiversità. Come riconosciamo le tracce dei nidi di tartarughe marine?

Gli squali sono pericolosi? Quali azioni possiamo mettere in campo per proteggere la straordinaria ricchezza degli

ecosistemi marini? Lo scopriremo insieme, attraverso un'esperienza di apprendimento coinvolgente e stimolante! I

laboratori sono gratuiti e aperti a tutti e tutte! Per info e prenotazioni: campagne@legambiente.it Ore 17:30 Circolo

Canottieri Barion, Molo S. Nicola | Forum biodiversità: La gestione sostenibile della costa, dalle criticità alle strategie

di soluzione Introduce Nanni Palmisano, direttore Legambiente Puglia Saluti istituzionali Francesco Rossiello,

presidente circolo canottieri Barion Vito Leccese, Sindaco di Bari Interventi istituzionali e testimonianze Serena

Triggiani, Assessora regionale all'Ambiente della Regione Puglia Elda Perlino, Assessora alla Transizione ecologica

e alla Tutela della Biodiversità Federica Barbera, ufficio aree protette e biodiversità Legambiente, in collegamento

Fabio Pollice, rettore di UNISALENTO Daniela Salzedo, Presidente di Legambiente Puglia Modera: Laura Brambilla,

Portavoce nazionale di Goletta Verde Conclude Daniela Salzedo, Presidente di Legambiente Puglia Venerdì 11 luglio,

TARANTO Ore 10.30 | sede Museo Dal Mare, Torre dell'Orologio, Piazza Fontana Città vecchia Conferenza stampa:

"Energia Rinnovabile e Conservazione Marina: Il Ruolo dei Cetacei nella Valutazione della Sostenibilità dell'Eolico

Offshore" Il case study dell'impianto Beleolico di Taranto Modera Lunetta Franco , Presidente Legambiente Taranto

Saluti Alessandro Maruccia , Presidente Fondazione Dal Mare Capitaneria di Porto Piero Bitetti, Sindaco di Taranto

Giovanni Gugliotti, nuovo Commissario Straordinario del porto d i  Taranto Interventi Prof. Roberto Carlucci,

Dipartimento di Bioscienze, Biotecnologie E Ambiente - Università degli Studi di Bari Aldo Moro , URL CoNISMa

Bari Dott.ssa Francesca Cornelia Santacesaria , Responsabile Ricerca Scientifica Jonian Dolphin Conservation

Massimiliano Bottaro , Ricercatore Stazione Zoologica Anton Dohrn Antonella Magda Di Leo , primo ricercatore

CNR-IRSA Taranto Simone Togni, Presidente ANEV Conclusioni Stefano Ciafani , Presidente Legambiente

Nazionale Sabato 12 luglio, BARI Ore 10.30 | presso Sede Legambiente Puglia, via Amendola 45 Conferenza

stampa di presentazione dei dati

Puglia Live

Taranto
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del monitoraggio di Goletta Verde in Puglia Intervengono Laura Brambilla , Portavoce Goletta Verde Daniela

Salzedo , Presidente Legambiente Puglia Vito Bruno , Direttore Arpa Puglia Francesca Portincasa , Direttrice AQP

Vincenzo Leone C.A. (CP) Comandante Direzione Marittima Bari.

Puglia Live

Taranto
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In crescita movimentazioni container nel porto di Gioia Tauro

In primo semestre 2025 +10,5% rispetto allo stesso periodo 2024 Continua la

crescita del porto di Gioia Tauro, dove, tra gennaio e giugno 2025, sono stati

movimentati 2.186.211 teus che hanno determinato un aumento percentuale

del 10,5% rispetto allo stesso periodo del 2024. Complessivamente è stata

registrata una crescita di 208.651 teus tra le movimentazioni dell'anno in corso

e il primo semestre dello scorso anno, quando sono stati movimentati

1.977.550 teus. Dopo avere chiuso il 2024 con una movimentazione di circa 4

milioni di teus, è scritto in una nota, la proiezione dello scalo lascia presagire,

anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si conferma

essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del

circuito internazionale del Mediterraneo.

Ansa.it

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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PORTO DI GIOIA TAURO, CRESCITA COSTANTE

Continua a passo spedito la crescita del porto di Gioia Tauro , tra gennaio e

giugno 2025 sono stati movimentati 2.186.211 teus che hanno determinato un

aumento percentuale del 10,5% rispetto allo stesso periodo del 2024.

Complessivamente è stata registrata una crescita di 208.651 teus tra le

movimentazioni dell'anno in corso e il primo semestre dello scorso anno,

quando sono stati movimentati 1.977.550 teus. Dopo avere chiuso il 2024 con

una movimentazione di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-07-07/porto-di-gioia-tauro-crescita-costante_167874/
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Nel primo semestre del 2025 il traffico dei container nel porto di Gioia Tauro è cresciuto
del +10,5%

Nella prima metà del 2025 il traffico dei container nel porto di Gioia Tauro è

stato pari a 2.186.211 teu, con un incremento del +10,5% sul primo semestre

dello scorso anno che è stato generato dalla crescita del +15,5% anno su

anno nel primo trimestre del 2025 con quasi 1,1 milioni di teu movimentati e

dal rialzo del +6,1% registrato nel secondo trimestre di quest'anno con 1,1

milioni di teu passati sulle banchine dello scalo portuale calabrese. L'Autorità di

Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio ha evidenziato che,

dopo avere chiuso il 2024 con una movimentazione di circa quattro milioni di

teu, la proiezione lascia presagire anche per l'intero 2025 un'altra ottima

performance per lo scalo che si conferma essere il primo porto d i

transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del circuito internazionale

del Mediterraneo.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250994-porto-Gioia-Tauro-traffico-1H-2025.asp
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Il primato di Agostinelli: da 2,5 a 4 milioni di teu

Gioia Tauro corre, traffici container aumentati del 10,5% GIOIA TAURO.

L'annata 2024 l'ha chiusa con un risultato che è a meno di un passo dalla

soglia dei 4 milioni di teu: segnatamente 3.940.452. I dati relativi alla prima

metà dell'anno lasciano ipotizzare una ulteriore crescita. A dirlo è l'Authority

calabrese guidata dall'ammiraglio livornese Andrea Agostinelli, che era arrivato

a fine 2015 con i galloni di commissario nell'arco di un decennio ha visto la

movimentazione nello scalo gioiese balzare da 2,5 a quasi 4 milioni di teu. I

dati statistici resi noti dall'istituzione portuale calabrese mettono l'accento sulla

«crescita a passo spedito» che tra gennaio e giugno 2025 ha visto

movimentare nello scalo di Gioia Tauro 2.186.211 teu con un «aumento

percentuale del 10,5% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente».

Complessivamente è stata registrata una crescita di oltre 208mila teus tra il

dato al 30 giugno di quest'anno e quello del primo semestre del 2024, quando

erano stati movimentati 1,98 milioni di teu. Le proiezioni lasciano presagire,

anche per il 2025, - viene fatto rilevare - «un'altra ottima performance per lo

scalo che si conferma essere il primo porto di "transhipment" d'Italia e tra i più

importanti all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo». Le assunzioni con il freno a mano, e in Toscana

calano Stabili ro-ro e container. Sorpresa: in aumento le auto nuove Si concentra tutto su qualche giorno di vacanza, il

resto è congelato Civitavecchia, nel primo trimestre contenitori col vento in poppa.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/07/07/il-primato-di-agostinelli-da-25-a-4-milioni-di-teu/
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Gioia Tauro: traffici (ancora) in crescita

Giulia Sarti

GIOIA TAURO Gioia Tauro non si ferma e continua la sua scalata verso una

crescita continua. Lo scalo calabro, che negli ultimi dieci anni è stato guidato

dal presidente Andrea Agostinelli, la cui evoluzione potrete leggere nella

nostra rivista di prossima pubblicazione, tra Gennaio e Giugno 2025 ha

movimentato 2.186.211 Teus che hanno determinato un aumento percentuale

del 10,5% rispetto allo stesso periodo del 2024. Complessivamente nello

scalo più importante per il transhipment a livello italiano ma di importanza

strategica anche nel Mediterraneo, è stata registrata una crescita di 208.651

Teus tra le movimentazioni dell'anno in corso e il primo semestre dello scorso

anno, quando ne sono stati movimentati 1.977.550. Se il 2024 si era chiuso

con una movimentazione di circa 4 milioni di Teus, la proiezione dello scalo

lascia presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance. Uno dei due

terminalisti del porto, Mct, Medcenter container terminal, ovvero Msc, ha

lanciato per i prossimi anni la sfida dei 7 milioni di Teus, sfida non

irraggiungibile per il ritmo di crescita attuale e stimato. Nessun problema per

gli spazi necessari, nè relativo alle infrastrutture che rendono il porto

strategico e destinato ancora a una crescita importante.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.messaggeromarittimo.it/gioia-tauro-traffici-ancora-in-crescita/
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Porto di Gioia Tauro, crescita costante

8 luglio 2025 - Continua a passo spedito la crescita del porto di Gioia Tauro,

tra gennaio e giugno 2025 sono stati movimentati 2.186.211 teus che hanno

determinato un aumento percentuale del 10,5% rispetto allo stesso periodo del

2024. Complessivamente è stata registrata una crescita di 208.651 teus tra le

movimentazioni dell'anno in corso e il primo semestre dello scorso anno,

quando sono stati movimentati 1.977.550 teus. Dopo avere chiuso il 2024 con

una movimentazione di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.primomagazine.net/2025/07/porto-di-gioia-tauro-crescita-costante.html
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Il porto di Gioia Tauro in continua crescita

Gioia Tauro - Continua a passo spedito la crescita del porto di Gioia Tauro, tra

gennaio e giugno 2025 sono stati movimentati 2.186.211 teus che hanno

determinato un aumento percentuale del 10,5% rispetto allo stesso periodo del

2024. Complessivamente è stata registrata una crescita di 208.651 teus tra le

movimentazioni dell'anno in corso e il primo semestre dello scorso anno,

quando sono stati movimentati 1.977.550 teus. Dopo avere chiuso il 2024 con

una movimentazione di circa 4 milioni di teus, la proiezione dello scalo lascia

presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per lo scalo che si

conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti

all'interno del circuito internazionale del Mediterraneo.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/il-porto-di-gioia-tauro-in-continua-crescita/
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Porto di Gioia Tauro, traffici in crescita nel primo semestre (+10,5%)

L'Adsp: "La proiezione dello scalo lascia presagire, anche per il 2025, un'altra

ottima performance" Gioia Tauro - Continua a passo spedito la crescita del

porto di  Gioia Tauro, tra gennaio e giugno 2025 sono stati movimentati

2.186.211 teu che hanno determinato un aumento percentuale del 10,5%

rispetto allo stesso periodo del 2024. Complessivamente è stata registrata

una crescita di 208.651 teu tra le movimentazioni dell'anno in corso e il primo

semestre del 2024, quando sono stati movimentati 1.977.550 teu. "Dopo

avere chiuso il 2024 con una movimentazione di circa 4 milioni di teu, la

proiezione dello scalo lascia presagire, anche per il 2025, un'altra ottima

performance per lo scalo che si conferma essere il primo porto d i

transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del circuito internazionale

del Mediterraneo", spiega l'Adsp in una nota.

Ship Mag

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shipmag.it/porto-di-gioia-tauro-traffici-in-crescita-nel-primo-semestre-105/
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Container in crescita del 10,5% a Gioia Tauro nella prima metà del 2025

Porti Nonostante l'allarme Ets il primo semestre si è chiuso con 2.186.211 Teu

imbarcati e sbarcati, oltre 200 mila teu in più rispetto allo stesso periodo dello

scorso anno di Redazione SHIPPING ITALY A pochi giorni dall'ennesimo

allarme lanciato da Assarmatori, che ha ancora una volta messo in guardia

dagli effeti negativi che l'Ets potrebbe avere sulle future movimentazioni di

container nel porto di Gioia Tauro (per effetto di un possibile dirottamento di

traffici da pare di Msc verso scali del Nord Africa), dalla port authority dello

scalo calabrese arrivano invece statistiche che per ora celebrano aumenti di

lavoro costanti. "Continua a passo spedito la crescita del porto di Gioia Tauro"

si legge in una nota del'ente, secondo cui "tra gennaio e giugno 2025 sono

stati movimentati 2.186.211 Teu che hanno determinato un aumento

percen tua le  de l  10 ,5% r i spe t to  a l l o  s tesso  pe r iodo  de l  2024 .

Complessivamente è stata registrata una crescita di 208.651 Teu tra le

movimentazioni dell'anno in corso e il primo semestre dello scorso anno,

quando sono stati movimentati 1.977.550 Teu". La port authority di Gioia

Tauro conclude dicendo: "Dopo avere chiuso il 2024 con una movimentazione

di circa 4 milioni di Teu, la proiezione dello scalo lascia presagire, anche per il 2025, un'altra ottima performance per

lo scalo che si conferma essere il primo porto di transhipment d'Italia e tra i più importanti all'interno del circuito

internazionale del Mediterraneo". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2025/07/07/container-in-crescita-del-105-a-gioia-tauro-nella-prima-meta-del-2025/
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Milazzo, al Santuario di San Francesco la Domenica del Mare. La celebrazione con le
autorità

Verrà celebrata domenica 13 luglio al Santuario di San Francesco di Paola di

Milazzo la " Domenica del Mare ". Alla celebrazione eucaristica, in programma

alle 10.15, prenderanno parte le autorità civili e militari della città. «La

"Domenica del Mare" - spiega padre Saverio Cento, superiore del Santuario di

San Francesco, cappellano del Porto di Milazzo e assistente della Stella Maris

- viene celebrata nella seconda domenica di luglio, è una giornata dedicata alla

preghiera e alla riflessione dei marittini, dei pescatori e delle loro famiglie. Ma

anche per coloro che li assistono come i cappellani e i volontari della Stella

Maris. E' un'occasione per ricordare il loro prezioso lavoro e per riflettere

sull'importanza del mare come risorsa del mare come risorsa».

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/07/07/milazzo-al-santuario-di-san-francesco-la-domenica-del-mare-la-celebrazione-con-le-autorita/
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Porti di Augusta e Taranto, firmato il decreto per lo sviluppo degli hub offshore

È stato firmato il decreto interministeriale che individua le aree demaniali

marittime idonee allo sviluppo di hub cantieristici offshore per il rafforzamento

della filiera industriale nazionale nel settore delle energie rinnovabili marine. Le

aree prioritarie selezionate sono quelle di Augusta e Taranto, scelte in base a

criteri di fattibilità tecnico-economica, disponibilità di spazi, tempi di

realizzazione e connessione logistica. Gli interventi infrastrutturali previsti - tra

cui ammodernamenti, dragaggi e adeguamenti di banchine - permetteranno lo

sviluppo di attività fondamentali come produzione, assemblaggio e varo di

componenti per impianti eolici galleggianti. Il valore complessivo degli

investimenti ammonta a 78,3 milioni di euro, distribuiti su tre annualità a partire

dal 2025, e sarà finanziato tramite la riassegnazione dei proventi derivanti

dalle aste delle quote di emissione di CO. Con questa iniziativa, il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, in collaborazione con il Ministero

dell'Ambiente e il Ministero dell'Economia, avvia un percorso strategico per la

transizione energetica, lo sviluppo sostenibile della cantieristica portuale e il

consolidamento del ruolo dell'Italia nel Mediterraneo come hub industriale per

l'eolico offshore. Il vicepresidente del Consiglio e ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini, che ha

seguito con attenzione il dossier, ha espresso grande soddisfazione. Link: Comunicato del Mimit.

Adnkronos.com

Augusta

https://www.adnkronos.com/porti-di-augusta-e-taranto-firmato-il-decreto-per-lo-sviluppo-degli-hub-offshore_5b76YAguIqqeSecXd5KO5Q
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Pesca, dalla Regione 7,8 milioni per le imprese del settore. Barbagallo: «Tre bandi per
interventi strategici»

(AGENPARL) - Mon 07 July 2025 Pesca, dalla Regione 7,8 milioni per le

imprese del settore. Barbagallo: «Tre bandi per interventi strategici» Pesca

sostenibile, competitività e transizione ecologica. A questo punta il governo

Schifani attraverso tre nuovi bandi, per complessivi 7,8 milioni di euro,

pubblicati dal dipartimento regionale della Pesca mediterranea e rivolti alle

imprese del comparto ittico, nell'ambito delle strategie di sviluppo sostenibile

previste dalla programmazione Pn-Feampa 2021-2027. «I tre avvisi - spiega

l'assessore all'Agricoltura e alla pesca mediterranea Salvatore Barbagallo -

hanno l'obiettivo di sostenere interventi strategici per rendere la pesca siciliana

più moderna, sicura, rispettosa dell'ambiente e competitiva, in coerenza con

quanto previsto dal Green Deal europeo e con le specificità dell'Isola». Nello

specifico, il primo bando mira a rafforzare le attività di pesca sostenibile sul

piano economico, sociale e ambientale, attraverso investimenti a bordo e nei

porti per migliorare la qualità delle catture, ottimizzare le condizioni di sbarco

delle specie non desiderate e favorire condizioni di lavoro più sicure e salubri

per gli operatori. Tra le azioni ammissibili l 'ammodernamento delle

attrezzature, l'adeguamento degli spazi di lavorazione e la gestione dei rifiuti delle attività di pesca. La dotazione

finanziaria è di 3 milioni di euro e il contributo per ciascun beneficiario può arrivare fino a un massimo di 200 mila

euro. [ https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/bandi/bando-regia-ob-11-azione-3-codice-111302-

investimenti-bordo-nei-porti-incrementare-qualita-produzioni-migliorare-condizioni-sbarco-catture-indesiderate-nonche

| Il primo bando si può scaricare cliccando su questo link ] Il secondo bando è dedicato alle imprese della piccola

pesca costiera per rafforzarne la competitività, stimolando la riconversione verso pratiche a basso impatto

ambientale. In linea con un approccio ecosistemico, saranno finanziati interventi orientati all'innovazione tecnologica,

all'efficienza gestionale e alla diversificazione delle attività economiche, a vantaggio delle comunità locali. La

dotazione finanziaria è, anche in questo caso, di 3 milioni di euro, con una spesa massima ammissibile per ciascun

beneficiario di 150 mila euro. [ https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/bandi/bando-regia-ob-11-

azione-1-codice-111102-azione-volta-ad-incrementare-competitivita-imprese-ppc-mare-quelle-acque-interne-

migl iorare-condizioni-redditual i  |  I l  secondo bando si  può scaricare cl iccando su questo l ink ]  [

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/servizi-informativi/bandi/bando-regia-ob-12-azione-1-codice-112103-

investimenti-nella-riduzione-consumo-energetico-nell-efficienza-energetica | Il terzo bando si può scaricare cliccando

su questo link ] Per tutti e tre gli avvisi la scadenza per presentare le istanze è fissata entro 90 giorni dalla data di

pubblicazione sulla Gurs. rf/sb --------- Ufficio Stampa e Documentazione Regione Siciliana Save my name, email,

and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri

come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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"Formazione subacquei, è allarme sicurezza" L'IMCA solleva il problema dei corsi non
approvati

L'importanza dei criteri minimi secondo le circolari dell'International Marine

Contractors Association Esempio virtuoso in Sicilia con Cedifop e Regione

Palermo, 7 luglio 2025 - La sicurezza nella formazione dei sommozzatori

professionali rappresenta una priorità assoluta, soprattutto nel contesto

offshore, dove le condizioni operative risultano spesso critiche. L'International

Marine Contractors Association ha recentemente diffuso un'allerta riguardo

alla proliferazione di corsi non riconosciuti o addirittura inesistenti offerti da

scuole di immersione non accreditate. L'IMCA ha stabilito precisi criteri minimi

per la formazione dei sommozzatori offshore, che includono moduli teorici e

pratici, nonché competenze specifiche sull'utilizzo di attrezzature e tecniche

subacquee. Tali criteri, secondo le circolari ufficiali, possono essere

soddisfatti rispettando lo standard IDSA (International Diving Schools

Association) per i sommozzatori con aria fornita dalla superficie (Surface

Supplied Offshore Air Diver, Livello 3), a condizione che il percorso formativo

sia soggetto a un controllo governativo indipendente credibile o a un'agenzia

designata, con un unico punto di riferimento istituzionale. L'IMCA, infatti,

riconosce esclusivamente i certificati di formazione rilasciati o approvati da enti governativi nazionali o regionali, o

dalle loro agenzie designate, come ad esempio la Marina Militare. I certificati emessi autonomamente dalle sole

scuole non sono considerati validi. Ne consegue la necessità di una stretta collaborazione tra i centri di formazione e

le autorità competenti per garantire corsi conformi agli standard internazionali e un alto livello di preparazione

professionale. In tale direzione si muove il Repertorio telematico per la subacquea industriale, gestito dal

Dipartimento regionale del Lavoro, dell'Impiego, dell'Orientamento, dei Servizi e delle Attività Formative della Regione

Siciliana. Il sistema prevede la registrazione dei sommozzatori previa verifica dettagliata dei logbook individuali,

comprovanti il numero e la tipologia delle immersioni effettuate, in linea con gli standard IDSA. Un esempio virtuoso

in ambito nazionale è rappresentato dal Centro Studi Cedifop, centro di formazione professionale per la subacquea

industriale con sede nel porto di Palermo. Il Cedifop prepara operatori per il lavoro inshore e offshore, i cui nominativi

sono inseriti nel Repertorio della Regione Siciliana. Il centro è inoltre accreditato dall'ETF (European Training

Foundation) come centro di eccellenza per la formazione professionale, come confermato dal sito ufficiale

dell'agenzia, che supporta lo sviluppo delle competenze nei Paesi partner extra-UE. Tuttavia, l'IMCA rileva che

continuano a emergere realtà formative non autorizzate che mettono a rischio non solo la sicurezza dei subacquei,

ma anche quella di tutto il personale impegnato nelle attività offshore. Il fenomeno impone un intervento tempestivo e

coordinato a tutela della professionalità e dell'incolumità dei lavoratori. In conclusione, la formazione
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dei sommozzatori resta un tema di vitale importanza per la sicurezza e la qualità delle operazioni subacquee.

L'azione congiunta dell'IMCA, dell'IDSA, della Regione Siciliana e del Cedifop costituisce un modello di riferimento

nel promuovere standard elevati per la subacquea industriale. Solo attraverso un impegno comune sarà possibile

garantire condizioni sicure e competenze adeguate a tutti coloro che scelgono questa affascinante ma rischiosa

professione.
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Suzuki celebra 60 anni nella nautica innovazione, sostenibilità e un raid no-stop di 60 ore

Sessant'anni di motori fuoribordo, tecnologia d'eccellenza, passione e

attenzione per il mare. Con questi presupposti Suzuki ha scelto Palermo per

celebrare una ricorrenza significativa, coinvolgendo la stampa specializzata e

generalista, oltre che alcuni Suzuki Fishing Team, in un evento dinamico e

coinvolgente: "Suzuki Raid 60th Anniversary" Un evento basato sulla

navigazione continuativa di tre giorni, 60 ore senza mai spegnere i motori,

articolata in sfide a squadre, tappe a sorpresa e prove tecniche a bordo di due

gommoni Focchi lunghi 6 metri e spinti ciascuno da un fuoribordo Suzuki

DF60A da 60 cavalli. Suzuki Raid 60th Anniversary: tecnica, gioco di squadra

e sostenibilità L'evento di Palermo ha coniugato celebrazione tecnica e spirito

di squadra. I partecipanti - giornalisti e testimonial sportivi legati a Suzuki -

sono stati divisi in due squadre che si sono sfidate a bordo di gommoni

prodotti da Focchi (realizzati con speciale livrea beige e bordeaux, ispirata a

quella del D55, il primo fuoribordo Suzuki) motorizzati con i Suzuki DF60A. I

due fuoribordo, compatti e leggeri, durante le 60 ore di navigazione

continuative hanno percorso un totale di 1.214 miglia con consumi davvero

ottimi consumando in media circa 2,41 miglia/litro oppure 0,41 litri/miglio nautico. Una ricorrenza celebrata in mare: le

dichiarazioni Suzuki e dei partner tecnici " Con il raid di celebrazione dei 60 anni della divisione Marine di Suzuki - ha

dichiarato Paolo Ilariuzzi, Direttore delle divisioni Moto e Marine di Suzuki Italia - abbiamo voluto regalare

un'esperienza immersiva a tutti i partecipanti. Abbiamo cercato di trasmettere la storia del nostro marchio assieme ai

valori che contraddistinguono Suzuki Motor Corporation, declinandoli in 60 ore di navigazione no-stop, attraverso il

divertimento, la sana competizione e l'interazione con chi, come noi, vive il mare ogni giorno, sia per lavoro sia per

passione." " Siamo orgogliosi di consolidare ancora una volta la collaborazione con Suzuki, un partner strategico con

cui condividiamo da anni valori e visione nel mondo della nautica - ha dichiarato Roberto Sesenna, OEM Coordinator

and Team Lead Italy, Navico Group - All'evento siamo stati presenti con due strumenti Simrad NSX9, un prodotto che

incarna perfettamente la nostra filosofia: interfaccia completamente personalizzabile, display ottimizzato per una

visibilità eccezionale anche in pieno sole e in navigazione notturna, cartografia C-Map di ultima generazione e

un'esperienza d'uso intuitiva che semplifica ogni attività a bordo, dalla crociera alla pesca." " Hertz Marine si è unita

con entusiasmo ai festeggiamenti di Suzuki per il traguardo dei 60 anni nel mondo della nautica - ha detto Marco

Pantaleone, Hertz Marine Product Manager - In questi decenni i fuoribordo Suzuki hanno spinto generazioni di

diportisti verso nuove rotte; noi abbiamo fatto in modo che ogni miglio fosse accompagnato da un sound all'altezza

della loro voglia di libertà. Come i motori Suzuki, anche i diffusori Hertz HMX e le sorgenti marine

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese

https://www.informatorenavale.it/news/suzuki-celebra-60-anni-nella-nautica-innovazione-sostenibilita-e-un-raid-no-stop-di-60-ore/


 

lunedì 07 luglio 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 93

[ § 2 6 2 7 8 4 9 5 § ]

HMR nascono per resistere a sole, salsedine e vibrazioni estreme, garantendo un audio cristallino a ogni regime".

Suzuki Marine: una storia iniziata nel 1965 Fu nel 1965 che Suzuki Motor Corporation, già attiva nei settori delle due e

quattro ruote, realizzò il suo primo fuoribordo: il D55, 5,5 cavalli, due tempi. Nato per rispondere a un'esigenza locale

- agevolare la raccolta delle alghe nel Lago di Hamana, in Giappone, divenuto oggi sede del centro ricerche della

casa di Hamamatsu - quel propulsore fu il punto di partenza di una lunga evoluzione tecnica. Negli anni successivi,

Suzuki ha segnato tappe fondamentali nella transizione tecnologica del comparto, sostenendo il passaggio dai motori

a due a quelli a quattro tempi, e affermandosi come uno dei costruttori più premiati del settore. Sono stati ben nove

gli Innovation Award assegnati dalla National Marine Manufacturers Association (NMMA) a Suzuki, che si è distinta

per soluzioni ingegneristiche mirate alla riduzione dei consumi, alla compattezza degli ingombri e all' affidabilità in

ogni condizione d'uso.
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Città-porto a Palermo: Monti fa il punto sul progetto di Interfaccia

Il presidente dell'AdSP illustrerà le opere in programma. Tra l'altro, nello scalo

del capoluogo siciliano dovrebbero essere realizzati quattro edifici da adibire

ad attività commerciali A Palermo è in programma una passeggiata con vista

da insolite altezze urbane: porto e città da quota 7,5 metri. Mercoledì 9 luglio,

alle ore 11.30, appuntamento al varco Amari per l'ingresso in cantiere, dove il

presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia Occidentale Pasqualino Monti

illustrerà lo stato dell'arte del progetto di Interfaccia Nello scalo del capoluogo

siciliano, dovrebbero essere realizzati quattro edifici da adibire ad attività

commerciali. Spazi per i quali, una volta conclusi i lavori, verranno celebrati i

relativi bandi di gara per l'affidamento. Verrà inoltre esteso lo spazio arboreo

posto all'interno dell'Autorità Portuale. Condividi Tag porti palermo Articoli

correlati.
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Il campo di calcio della Fincantieri chiuso, la Fiom chiede un incontro a sindaco e
assessori

Il sindacato vuole sapere quali siano i progetti per il futuro, anche per le aree

vicine: "Questa struttura è storica e in una città in cui mancano gli spazi per

allenarsi riaprirla sarebbe una grande opportunità" La Fiom Cgil Palermo ha

chiesto un incontro urgente al sindaco Roberto Lagalla, agli assessori

all'Urbanistica Maurizio Carta e allo Sport Alessandro Anello, al presidente

dell'ottava circoscrizione Marcello Longo e alla Cassa depositi e prestiti per

conoscere i motivi della chiusura del campo di calcio di Fincantieri e i progetti

in corso sulle aree limitrofe. "Recentemente abbiamo appreso che il campo è

stato chiuso e pertanto l'incontro è richiesto per capire cosa è necessario fare

per la sua riapertura - dichiarano il segretario generale Fiom Palermo e Sicilia

Francesco Foti, Serafino Biondo, Rsu Fiom a Fincantieri, e Marco Biondo,

Rsu e segretario d'organizzazione Fiom Palermo - e la sua chiusura definitiva

sarebbe una grave perdita sportiva e non solo per la città di Palermo, in

quanto il valore storico di questo campo non è irrilevante perché a Palermo gli

spazi per fare sport sono ridotti ai minimi. Esistono pochissimi impianti

sportivi pubblici e la città non può permettersi di perdere un impianto sportivo

del genere". Il campo di via Calcedonio Giordano, nel rione Acquasanta, è stato realizzato nel 1946 dagli operai di

Fincantieri. Ci giocava la squadra dei cantieri navali e i suoi colori erano il rosso e il blu. Nel 1947-48 inizia l'avventura

con l'iscrizione ai campionati di serie C. E per i lavoratori delle borgate vicine e per la città ha rappresentato un punto

di aggregazione irrinunciabile. La Asd Fincantieri offriva la possibilità di giocare gratuitamente a tanti ragazzi dei

quartieri difficili, che non potevano permettersi una scuola calcio a pagamento. "Negli anni ha rappresentato una

fucina di talenti, tant'è che molti ragazzi sono riusciti a giocare nelle categorie professioniste - proseguono Foti,

Serafino Biondo e Marco Biondo - e la squadra Palermo Calcio Popolare e la squadra Rugby Palermo ultimamente

usavano l'impianto sia per gli allenamenti che per le partite. La crisi dei campi di gioco per il calcio a 11 è una crisi

storica che ha penalizzato lo sviluppo del calcio in città". L'incontro inoltre è richiesto per conoscere i progetti in corso

nelle aree limitrofe al Cantiere navale come l'ex Manifattura tabacchi, l'ex palazzina mensa di via Simone Gulì e l'ex

palazzina dopo lavoro in via dei Cantieri "aree che - scrive la Fiom - non possono essere destinate ad usi che

intralcerebbero l'attività lavorativa del cantiere". L'assessore Carta, durante l'incontro con la Fiom di un anno fa,

chiesto sempre dal sindacato dei metalmeccanici, aveva dato rassicurazioni sul fatto che il campo sarebbe rimasto

aperto e oggetto di un restyling e che le aree limitrofe sarebbero state destinate ad attività che non avrebbero

intralciato con quelle della cantieristica navale. "Siamo fermi alle dichiarazioni dell'assessore nel luglio scorso. Siamo

riusciti a ottenere che il campo non venisse trasformato in parcheggio e ci aspettiamo che venga riaperto
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e restituito al più presto al quartiere - proseguono dalla Fiom - e siamo pronti a mettere in atto iniziative per opporci

a qualsiasi disegno speculatorio. Da sempre come Fiom siamo stati in prima linea in questa direzione. Ricordiamo

che ai tempi della Giunta Cammarata fu fatta più di una settimana di sciopero per dire no ad attività che intralciassero

le attività dello stabilimento, ultima e importante fabbrica presente nel palermitano. Ciò è di fondamentale importanza

nel momento in cui vi sono investimenti in corso dell'Autorità portuale, come la realizzazione del bacino da 150 mila

tonnellate che consentirà la costruzione di navi intere e un importante incremento dell'occupazione". Nei giorni scorsi

il deputato regionale Adriano Varrica ha inviato una diffida a Cassa depositi e prestiti per adempiere agli obblighi di

bonifica ambientale richiesti dopo il monitoraggio che avrebbe riscontrato il superamento dalla soglia di

contaminazione e per rimettere il campo in funzione al più presto.
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Formazione subacquei, è allarme sicurezza: l'importanza dei criteri minimi secondo le
circolari dell'Imca

Sollevato dall'International Marine Contractors Association il problema dei

corsi non approvati. Esempio virtuoso in Sicilia con Cedifop e Regione Nota -

Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo esterno.

Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione di

PalermoToday La sicurezza nella formazione dei sommozzatori professionali

rappresenta una priorità assoluta, soprattutto nel contesto offshore, dove le

condizioni operative risultano spesso critiche. L'Imca (International Marine

Contractors Association) ha recentemente diffuso un'allerta riguardo alla

proliferazione di corsi non riconosciuti o addirittura inesistenti offerti da scuole

di immersione non accreditate. L'Imca ha stabilito precisi criteri minimi per la

formazione dei sommozzatori offshore, che includono moduli teorici e pratici,

nonché competenze specifiche sull'utilizzo di attrezzature e tecniche

subacquee. Tali criteri, secondo le circolari ufficiali, possono essere

soddisfatti rispettando lo standard Idsa (International Diving Schools

Association) per i sommozzatori con aria fornita dalla superficie (Surface

Supplied Offshore Air Diver, Livello 3), a condizione che il percorso formativo

sia soggetto a un controllo governativo indipendente credibile o a un'agenzia designata, con un unico punto di

riferimento istituzionale. L'Imca, infatti, riconosce esclusivamente i certificati di formazione rilasciati o approvati da

enti governativi nazionali o regionali, o dalle loro agenzie designate, come ad esempio la Marina Militare. I certificati

emessi autonomamente dalle sole scuole non sono considerati validi. Ne consegue la necessità di una stretta

collaborazione tra i centri di formazione e le autorità competenti per garantire corsi conformi agli standard

internazionali e un alto livello di preparazione professionale. In tale direzione si muove il Repertorio telematico per la

subacquea industriale, gestito dal Dipartimento regionale del Lavoro, dell'Impiego, dell'Orientamento, dei Servizi e

delle Attività Formative della Regione Siciliana. Il sistema prevede la registrazione dei sommozzatori previa verifica

dettagliata dei logbook individuali, comprovanti il numero e la tipologia delle immersioni effettuate, in linea con gli

standard Idsa. Un esempio virtuoso in ambito nazionale è rappresentato dal Centro Studi Cedifop, centro di

formazione professionale per la subacquea industriale con sede nel porto di Palermo. Il Cedifop prepara operatori

per il lavoro inshore e offshore, i cui nominativi sono inseriti nel Repertorio della Regione Siciliana. Il centro è inoltre

accreditato dall'Etf (European Training Foundation) come centro di eccellenza per la formazione professionale, come

confermato dal sito ufficiale dell'agenzia, che supporta lo sviluppo delle competenze nei Paesi partner extra-UE.

Tuttavia, l'IMCA rileva che continuano a emergere realtà formative non autorizzate che mettono a rischio non solo la

sicurezza dei subacquei, ma anche quella di tutto il personale impegnato nelle attività offshore. Il fenomeno impone

un intervento
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tempestivo e coordinato a tutela della professionalità e dell'incolumità dei lavoratori. In conclusione, la formazione

dei sommozzatori resta un tema di vitale importanza per la sicurezza e la qualità delle operazioni subacquee.

L'azione congiunta dell'Imca, dell'Idsa, della Regione Siciliana e del Cedifop costituisce un modello di riferimento nel

promuovere standard elevati per la subacquea industriale. Solo attraverso un impegno comune sarà possibile

garantire condizioni sicure e competenze adeguate a tutti coloro che scelgono questa affascinante ma rischiosa

professione.
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Protezionismo e dazi: gli impatti su shipping globale e modelli portuali

E' uscito il dodicesimo l report, 'Italian Maritime Economy' focalizzato su

argomenti di forte attualità: i  nuovi scenari geopolit ici che stanno

caratterizzando l'economia marittima e gli stretti mondiali (Suez, Hormuz,

Panama), l'introduzione dei dazi da parte degli Stati Uniti e le frontiere della

sostenibilità dello shipping e della logistica e dell'intermodalità mare-ferro,

imperativi strategici per il futuro dei trasporti marittimi e la competitività del

sistema infrastrutturale. I temi sono stati analizzati da un punto di vista

geopolitico e operativo, con particolare attenzione ai porti italiani che hanno

importanti volumi di merci provenienti e dirette verso gli USA e le rotte del Far

East e Middle East. Analisti provenienti da Cina, Egitto, Germania e Spagna

hanno realizzato saggi su transizione energetica, carbon neutrality e alternative

fuels. Presentato a Napoli da Srm il dodicesimo Rapporto Annuale "Italian

Maritime Economy", intitolato quest'anno "Protezionismo e dazi: impatti su

shipping globale e modelli portuali. Il Mediterraneo al centro degli scenari tra

intermodalità e sostenibilità". Il Rapporto 2025 - realizzato nell'ambito del

Partenariato Esteso "NEST - Network 4 Energy Sustainable Transition"- si è

focalizzato su argomenti di forte attualità. I temi sono stati analizzati da un punto di vista geopolitico e operativo, con

particolare attenzione ai porti italiani che hanno importanti volumi di merci provenienti e dirette verso gli Usa e le rotte

del Far East e Middle East. Analisti provenienti da Cina, Egitto, Germania e Spagna hanno realizzato saggi su

transizione energetica, carbon neutrality e alternative fuels. Ulteriori approfondimenti sono poi stati realizzati sul tema

complesso del trasporto intermodale mare-ferro, anche attraverso casi studio sui porti di Genova, Trieste e La

Spezia: tre eccellenze del Paese che si distinguono per rilevanti quote di traffico gestite con questa modalità di

trasporto. Hanno aperto i lavori i saluti del Presidente di Intesa Sanpaolo, Gian Maria Gros-Pietro e del Presidente di

SRM, Paolo Scudieri. Qui sotto in sintesi i principali punti del rapporto: Previsioni positive il commercio via mare

globale è aumentato del 2,1% nel 2024, raggiungendo 12,6 miliardi di tonnellate e crescerà in un range tra lo 0,2% nel

2025 e +1,5% nel 2026. La situazione di incertezza dell'economia globale, a causa di guerre e dazi, non ferma la

crescita. Mediterraneo mantiene centralità i 25 principali porti del Mediterraneo hanno movimentato lo scorso anno 62

milioni di TEU, con una crescita del 5,1%. Le tensioni geopolitiche hanno ridisegnato la geografia dei traffici,

incentivando le rotazioni per il Capo di Buona Speranza. Italia protagonista nello Short Sea Shipping il traffico

marittimo a corto raggio, ha registrato nel Mediterraneo il dato più alto di sempre con quasi 628 milioni di tonnellate

movimentate a livello europeo. L'Italia è leader nel corto raggio, con 302 milioni di tonnellate, prima in Europa. Canale

di Suez tra gennaio e
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maggio 2025 i transiti medi giornalieri attraverso Suez si sono ridotti del 18% in volume rispetto al 2024 e del 70%

rispetto al 2023. Tuttavia, nota positiva, si registra una ripresa dei passaggi attraverso Suez da parte di alcune

compagnie di navigazione. Dalla globalizzazione alla regionalizzazione: le crisi geopolitiche e l'applicazione dei dazi

spingono gli importatori a riorganizzare le catene di approvvigionamento. Il calo degli scambi commerciali fra Usa e

Cina innescherà una significativa deviazione del trade: crescono le rotte regionali. La via della Seta e la via del

Cotone il timore del disaccoppiamento delle principali economie mondiali spinge la ricerca di vie alternative di

transito. Gli Usa promuovono il corridoio Imec, o Via del Cotone, che dall'India raggiunge il Mediterraneo attraverso

la penisola arabica, alternativa alla cinese Via della Seta. Si stima che questo corridoio possa intercettare fino a 170-

200 miliardi di euro di interscambio commerciale da e verso l'Unione Europea. Cambiano gli assetti commerciali la

Cina ha perso la sua posizione di primo esportatore negli Usa nel 2023, ponendo fine a un primato durato 17 anni.

Negli ultimi 10 anni l'import cinese dagli Usa è diminuito del 9%. Gli Usa nel 2024 hanno importato principalmente dal

Messico. I porti sempre più hub energetici: gli scali marittimi diventano cruciali per il mercato energetico, terminali di

pipeline e centri di produzione di rinnovabili. Gli armatori investono sempre più nei carburanti alternativi: la scelta

principale è il GNL con il 36,8%, ma aumenta la quota del metanolo. Italia tra le economie più aperte del mondo: è il

Paese con una delle più alte incidenze del rapporto export + import/Pil (54,3% nel 2024). Gli Usa rappresentano il

nostro primo partner commerciale nell'export con 37,4 miliardi e il secondo mercato di import, dopo la Cina, con 10,6

miliardi. La resilienza dei porti italiani: I nostri scali hanno movimentato 481 milioni di tonnellate di merci (+0,7%). A

performare è stato principalmente il mercato dei container con 11,7 milioni di TEU (+6,5%) Le alleanze dei grandi

Carriers container hanno tutte confermato i porti italiani nei loro servizi. Investimenti in intermodalità e modelli green

per crescere: per rafforzare la competitività dei porti italiani e attrarre nuovi traffici serve continuare a investire: nel

DEF 2025 sono indicati progetti per 12,5 miliardi di euro. Demografica, leggi lo Speciale Persone, popolazione,

natalità: Noi domani. Notizie, approfondimenti e analisi sul Paese che cambia.
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DL INFRASTRUTTURE, M5S: BOCCIATO "BUONO PORTUALE", PER GOVERNO
LAVORATORI VENGONO SEMPRE DOPO

(AGENPARL) - Mon 07 July 2025 DL INFRASTRUTTURE, M5S: BOCCIATO

"BUONO PORTUALE", PER GOVERNO LAVORATORI VENGONO

SEMPRE DOPO DL INFRASTRUTTURE, M5S: BOCCIATO "BUONO

PORTUALE", PER GOVERNO LAVORATORI VENGONO SEMPRE DOPO

Roma, 7 luglio 2025 - "Il Governo ha bocciato il nostro emendamento che

istituiva un fondo di appena 2 milioni di euro l'anno per supportare la

qualificazione dei lavoratori portuali. Una scelta miope e irresponsabile: in

un'epoca segnata da automazione, digitalizzazione e intelligenza artificiale, è

proprio questo il momento in cui servono strumenti per accompagnare le

persone nei cambiamenti del mondo del lavoro. Purtroppo però, per questo

governo sfrutta i lavoratori solo per rivendicare pro domo sua i dati

occupazionali. Se si guarda al concreto, ogni volta che si propone qualcosa

per chi lavora c'è sempre qualcosa di più impellente. Il nostro emendamento

prevedeva misure concrete per agevolare il conseguimento di patenti e

abilitazioni, sviluppare modelli organizzativi più sicuri e moderni, e promuovere

la riqualificazione del personale nei porti, con un'attenzione specifica ai

processi ESG e ai rischi di perdita di occupazione dovuti all'automazione. Non un bonus una tantum, ma un

investimento strategico. Nei porti italiani il rischio non è solo perdere posti di lavoro, ma perdere interi segmenti di

competenze. L'Intelligenza Artificiale e la robotizzazione stanno già trasformando il lavoro operativo e logistico. Il

Governo, ancora una volta, dimostra di non avere visione: serve una politica industriale sul lavoro del futuro, non tagli

e rinvii". Così in una nota i deputati M5s in comm. Trasporti Antonino Iaria, Roberto Traversi e Giorgio Fede. ------

Ufficio Stampa Parlamento Movimento 5 Stelle Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.
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Liberty Lines si prepara a ordinare in Spagna altri sei traghetti veloci

(Foto courtesy by Cantiere Armon, Vigo) La Liberty Lines è pronta a firmare

un nuovo contratto con il cantiere spagnolo Armon per la costruzione di altri

sei traghetti veloci ibridi. Trapani . Il contratto è di oltre 50 milioni di euro per la

costruzione di altri sei nuovi traghetti veloci ibridi (HSC Hybrid, High Speed

Craft), che si aggiungeranno ai nove della serie "Vittorio Morace",

integralmente già consegnati e operativi. Le nuove unità, in arrivo dal 2027,

continueranno la modernizzazione della flotta grazie alla propulsione dual fuel

diesel-elettrica, batterie ricaricabili in crociera e sistema di trattamento dei gas

di scarico per abbattere le emissioni. Sono traghetti veloci monocarena, lunghi

40 metri, con una capacità di 250 passeggeri e 7 membri di equipaggio; sono

stati progettati in collaborazione con Rolls-Royce, RINa e Incat Crowther con

motori alimentati a bunker tradizionale ed elettrico, per le manovre di entrata e

uscita dai porti; la velocità di crociera è di 30 nodi mentre quelle di manovra, in

modalità elettrica, di 8 nodi. Inoltre, saranno predisposte per fare il pieno di

idrogeno. Le batterie, in dotazione a questi nuovi mezzi, si ricaricano durante

la crociera utilizzando i due motori principali e, in caso di lunghi periodi di

sosta, ogni unità potrà utilizzerà il cold ironing per ricaricare le batterie e mantenere attivi tutti i servizi di bordo. Questi

HSC sono dotati di un sofisticato sistema di trattamento dei gas di scarico costruito da Rolls-Royce, denominato

SCR (Selective Catalytic Reduction), che consente una drastica riduzione delle emissioni durante la navigazione. Con

questo investimento da oltre 50 milioni la Liberty Lines proseguirà ancora, dopo le prime 9 unità, il piano di

rinnovamento della flotta impiegata sulle rotte fra la Sicilia e le altre isole minori, garantendo viaggi più sostenibili.

Resta da capire se anche questa nuova commessa sarà sostenuta da fondi pubblici come previsto dal piano

'Rinnovo flotte' legato al PNRR. Il primo ordine di questi innovativi mezzi - HSC Hybrid - risale alla primavera del

2022 quando Liberty Lines aveva annunciato appunto 9 traghetti ibride ad alta velocità con consegne previste tra il

2023 e il 2026. Liberty Lines oggi è una compagnia modernamente organizzata, la sedicesima compagnia

armatoriale in Italia per fatturato, la prima al mondo nel trasporto marittimo veloce di passeggeri, l'unica al mondo a

possedere un cantiere che effettua le lavorazioni esclusivamente sui mezzi propri. La Compagnia, che ha mantenuto

sede a Trapani, si avvale della collaborazione di oltre 650 collaboratori ed è affidataria di convenzioni per il trasporto

pubblico che sono state promosse dalla Regione Siciliana, dalla Regione Friuli-Venezia Giulia che dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti per garantire il trasporto dei passeggeri anche in condizioni di mercato economicamente

svantaggiate.
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Federazione del Mare - Approvato il bilancio consuntivo 2024

Roma, 7 luglio 2025 - Presieduta da Mario Mattioli, il 7 luglio, nella sede di

Palazzo Colonna a Roma, in presenza e in videoconferenza, si è tenuta

l'Assemblea della Federazione del Mare che ha approvato all'unanimità il

bilancio consuntivo 2024. È stato invitato a partecipare all'Assemblea Giorgio

Ricci Maccarini, dall'aprile scorso presidente del Cluster Big, che ha

riaffermato l'importanza della sinergia con la Federazione del Mare, con la

quale vige un protocollo di intesa firmato nel 2021, sottolineando l'esigenza di

fare sistema con i paesi del Nord Africa nell'interesse dei paesi delle due

sponde del Mediterraneo - in primis l'Italia - in un'ottica di sviluppo tecnologico

ed economico. Gianni Murano, presidente UNEM, ha ricordato che il Comitato

Transizione energetica e Decarbonizzazione, da lui presieduto, ha prodotto un

position paper che verrà inserito come contributo della Federazione del Mare

nel Documento sull'Economia del Mare realizzato da Confindustria che verrà

presentato il 15 luglio da Mario Zanetti, Presidente Confitarma e delegato dal

Presidente Orsini per l'Economia del Mare. Alessandro Santi, Past President

Federagenti, Presidente del Comitato Semplificazione, ha affermato che il

position paper di questo comitato è in fase di realizzazione in vista anche del tavolo ministeriale di sintesi dedicato

alle crociere. Infine, Flavia Melillo dell'Ania, coordinatrice del Comitato di Geopolitica, presieduto da Mario Mattioli,

nel ricordare che negli scorsi mesi sono stati esaminate molte problematiche anche con il contributo di Germano

Dottori di Limes e di SRM, ha ribadito che è molto difficile poter impostare una linea strategica soprattutto a causa

delle evoluzioni quotidiane derivanti in gran parte dall'altalenante politica della presidenza degli Stati Uniti d'America,

che crea ulteriore incertezza in un momento particolarmente delicato. Infine, il Presidente Mattioli, ha ricordato che il

21 e 22 luglio, in occasione delle celebrazioni della Giornata del Mare in Giappone, su impulso del Ministero degli

Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, una delegazione della Federazione del Mare sarà al Padiglione

Italia all'Expo 2025 di Osaka "Il mare diventa protagonista del Padiglione Italia a Expo 2025 Osaka con le eccellenze

italiane della Blue Economy - ha affermato - del resto questo è l'obiettivo del protocollo d'intesa tra l'Amb. Mario

Vattani, Commissario Generale per l'Italia a Expo 2025 Osaka e la Federazione del Mare firmato lo scorso 1° ottobre

a Napoli alla presenza del Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del mare Nello Musumeci". Faranno parte

della delegazione della Federazione del Mare Piero Formenti, Presidente Confindustria Nautica, Luca Sisto, Direttore

generale Confitarma, Annamaria La Civita, Direttore Assonave. "L'economia del Mare è una risorsa strategica per il

nostro Paese, e la partecipazione della Federazione del Mare a Expo 2025 Osaka rappresenta un'importante

occasione per promuovere le eccellenze italiane nei settori chiave della Blue Economy, al centro delle sfide globali

legate a innovazione,
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crescita sostenibile e transizione verde e digitale - ha affermato il Presidente Mattioli -. Le imprese della Blue

economy sono essenziali per raggiungere questi obiettivi, dimostrando la leadership dell'Italia nel mondo. Sarà un

onore essere ad Osaka con il Ministro Musumeci perché siamo convinti che sia necessario riconoscere il valore delle

attività marine e marittime - sia esso culturale, sociale o economico - specie nell'attuale fase di rilancio dell'economia

ove l'economia blu gioca un ruolo strategico".
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Sistema logistico del Nord Europa congestionato. Pessina (Federagenti): "Occasione per i
porti Med"

Gli scali di Rotterdam, Amburgo e Anversa mostrano un evidente contrazione

dei livelli di efficienza Il sistema europeo della logistica presenta qualche

criticità, evidenzia Federagenti . Il minuetto sui dazi, sommato all'ondata di

calore e quindi a una siccità che rischia di condizionare la navigabilità delle più

importanti vie d'acqua europee. Il tutto sommato a un aumento record delle

esportazioni dall'Asia all'Europa con parziale dirottamento di flussi che prima

erano destinati ai porti americani. Questo è il quadro di riferimento. Non si può

ancora parlare di crisi, ma di certo il sistema logistico nord europeo, che fa

perno su porti come Rotterdam, Amburgo, Anversa, è sotto stress, con ormai

un  ev iden te  con t raz ione  de i  l i ve l l i  d i  e f f i c ienza ,  fenomeno  d i

congestionamento, attese anche per le grandi navi oceaniche. "E - secondo

Paolo Pessima, presidente di Federagenti - questa situazione che ha

precedenti durante la crisi causata dal Covid e quindi con la brusca

diminuzione del pescaggio di fiumi come il Reno e l'Elba, schiude una

opportunità insperata per i porti del Mediterraneo e italiani in particolare".

"Un'opportunità unica - sottolinea Pessina - che potrebbe consolidarsi con il

ritorno in piena operatività di Suez oltre che ovviamente con un processo di pacificazione nelle aree travolte dalle

crisi geo-politiche in atto. In questo quadro di riferimento - afferma ancora il presidente di Federagenti - speriamo,

come spesso accaduto in passato, di non farci male da soli. I porti hanno bisogno di governance efficiente subito, il

sistema logistico di un abbattimento dei vincoli burocratici, anche utilizzando l'arma dei decreti e persino delle circolari

amministrative. Purtroppo non possiamo permetterci il lusso di attendere i tempi comunque lunghi di una riforma dei

porti. Dobbiamo essere efficienti subito anche per porre le basi di un utilizzo economicamente vantaggioso delle

nuove infrastrutture in costruzione, ma mano che entreranno in servizio; dalla diga al terzo valico, superando anche

ogni esitazione relativa ai nodi autostradali da sciogliere subito nell'ottica del fare". "Tutti i grandi hub nord europei -

conclude Pessina - sono saturi, peggio che durante la congestione da Covid; le chiatte container subiscono a

Rotterdam ritardi di 77 ore prima di poter imbarcare e le grandi industrie che da anni hanno ridotto le scorte a

magazzino rischiano di bloccare la produzione a causa di un sistema logistico globale che batte in testa. Se non ora,

quando? Quando far valere i tre giorni di navigazione in più fra Mediterraneo e Nord Europa, quando far valere lo

spostamento a sud del baricentro dei traffici in Europa? Se perderemo questa sfida, la colpa sarà solo nostra, dei

dibattiti interminabili sulle scelte dei presidenti dei porti, di una riforma che non si fa, di procedure burocratiche e

doganali che tutti sono d'accordo di azzerare, ma nessuno compie mosse concrete". Condividi Tag federagenti

Articoli correlati.
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Il miracolo dei porti: riescono a crescere nonostante guerre e dazi

Cinque anni vissuti pericolosamente dal Covid in poi: eppure NAPOLI.

Potrebbe essere la tempesta perfetta, lunga più della Grande Guerra: il Covid

che mette il mondo in lockdown e fa saltare le catene logistiche di

approvvigionamento della manifattura; l'impennata dei noli e la cancellazione

delle partenze che creano sconquasso nel mercato globale delle merci; il

riaffacciarsi del fantasma della guerra in Europa con l'aggressione russa

all'Ucraina; la fine del gas russo a basso prezzo che schianta la locomotiva

tedesca d'Europa e la riduce all'ombra di sé stessa; il Medio Oriente in fiamme

a Gaza e in Cisgiordania ma anche in Siria, in Libano, in Iran e nello Yemen;

l'imporsi del trumpismo sulla scena del mondo con dazi a casaccio negoziati

con il bazooka sul tavolo. Ce ne sarebbe abbastanza perché ciascuna

economia scegliesse di rannicchiarsi nel proprio guscio e decidesse di

mettersi al riparo perché, prima o poi, forse poi, "ha da passa' 'a nuttata".

Peggio che una glaciazione sui porti: l'export ostacolato per cercare di

rimpannucciare la competitività degli Stati Uniti sul fronte dell'industria

manifatturiera dei settori tradizionali, i porti visti come il "cavallo di troia" che

fa entrare le merci nemiche, l'interscambio internazionale che minaccia di rattrappirsi quantomeno per prudenza prima

di beccarsi due sberle. E invece no: i porti non si sono rattrappiti per nulla. Anzi, perfino in questa fase infame sono

riusciti globalmente a mettere nero su bianco nel grafico un segno "più". Già, nonostante strilli di dazi e venti di

guerra, in Italia crescono i traffici marittimi (più 0,7%). Potremmo dire che è a malapena un terzo della crescita del

commercio mondiale via mare (più 2,1%): ma significherebbe andar a cercare il solito pelo nel solito stramaledetto

uovo. Il dato è questo: perfino in una annata in cui ci si sarebbe immaginati di essere in presenza di tutte le

condizione del Grande Freddo sui traffici marittimi, ecco che la portualità si mostra resiliente e in grado di reggere

l'urto di tanti, troppi guai. Di più: se anziché al tonnellaggio complessivo dell'intera gamma di merci guardiamo ai soli

traffici container, ecco che l'incremento risulta assai meno limitati (siamo a quota 11,7 milioni di teu con una crescita

di sei punti percentuali e mezzo). Certo, c'entra l'exploit di Gioia Tauro ma allora perché non ricordare l'annata no di

tutta la fascia adriatica? Non è che forse l'idea di un mercato inevitabilmente a crescita zero è soprattutto nella testa

di chi lo immagina? Basti dire che, perfino nell'anno in cui passare da Suez è stata un'avventura, in qualche misura il

Mediterraneo è riuscito a mantenere un ruolo di rilievo centralità: i primi 25 porti del Mediterraneo hanno totalizzato

nel 2024 traffici per 62 milioni di teu, la crescita del 5,1% non sarà travolgente ma fra crisi tedesca e Canale a

singhiozzo si poteva temere ben di peggio. Tutto questo salta fuori dal dossier di Srm, centro studi che orbita nella

galassia di Intesa Sanpaolo ed è sostenuto dalla Fondazione Compagnia
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di San Paolo: il report si intitola "Italian Maritime Economy" e con cadenza annuale tasta il polso all'Italia che,

dicevano una volta, è un molo proteso nel Mediterraneo. C'è anche un'altra sottolineatura che arriva dal team di

ricerca: quella del Bel Paese viene indicata come una «tra le economie più aperte del mondo»: mettendo insieme

quanto vale l'export e quanto l'import, eccoci che la loro somma è il 54,3% del Pil, una proporzione quasi senza

eguali. Con gli Usa primo partner commerciale nel nostro export (37,4 miliardi) e secondo mercato di import, dopo la

Cina (con 10,6 miliardi). C'è dell'altro: presentando il proprio report, Srm indica che l'Italia è protagonista sul fronte

delle "autostrade del mare": il traffico marittimo a corto raggio nel Mediterraneo - viene fatto rilevare - ha raggiunto

con «quasi 628 milioni di tonnellate movimentate a livello europeo» il «dato più alto di sempre»: e se pensiamo che il

nostro Paese ne ha sbarcate/imbarcate 302 milioni di tonnellate, si capisce come mai siamo i primi della classe in

Europa in questo campo.
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4° Summit Nazionale sull'Economia del Mare Blue Forum

Giulia Sarti

ROMA La quarta edizione del Summit Nazionale sull'Economia del Mare Blue

Forum, dal 9 all'11 Luglio 2025 a Roma, nella sede di Unioncamere, si colloca

in un momento segnato da profondi cambiamenti globali dall'instabilità

geopolitica alle nuove sfide legate alla sicurezza energetica, alle transizioni

green e digitale, alla competizione per le risorse e al ruolo delle rotte

marittime nei nuovi equilibri internazionali. Il mare torna ad essere un nodo

strategico per la crescita e la cooperazione, temi già sviluppati nelle

precedenti edizioni a Gaeta, e che ora per la prima volta approda nella

Capitale, in un anno di particolare significato: il Giubileo 2025. L'Italia, con la

sua posizione centrale nel Mediterraneo e una filiera del mare tra le più

avanzate in Europa, è chiamata a rafforzare la propria proiezione marittima e

a giocare un ruolo attivo nella definizione delle nuove politiche europee e

globali del mare. L'edizione 2025 si aprirà mercoledì 9 Luglio presso il

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, alla presenza del Ministro Adolfo

Urso, con la presentazione del XIII Rapporto Nazionale sull'Economia del

Mare, realizzato da OsserMare e Centro Studi Tagliacarne Unioncamere. I

lavori proseguiranno il 10 e 11 Luglio presso la sede di Unioncamere, con oltre 100 relatori e la partecipazione delle

più alte cariche istituzionali del Parlamento e del Governo, sia dell'Italia che dell'Europa. Hanno già confermato la loro

presenza, tra gli altri: il Presidente del Senato Ignazio La Russa, il Vice Presidente della Camera Fabio Rampelli, i

Ministri Musumeci, Santanchè, Lollobrigida, Abodi, Bernini, i Vice Ministri Leo e Rixi, i Sottosegretari Durigon e

Barbaro, il Consigliere del Presidente del Consiglio Loiero, il Vice Presidente della Commissione Europea Fitto

insieme a presidenti di commissioni parlamentari, numerosi parlamentari ed europarlamentari. Creare valore, il tema

2025 Il tema scelto per questa edizione Creare Valore. Il Mare nell'anno del Giubileo riflette la volontà di trasformare il

potenziale dell'Economia del Mare in crescita reale, generando impatti concreti in termini economici, sociali, culturali e

ambientali. Creare Valore significa anche costruire visioni e politiche efficaci per uno sviluppo rigenerativo, inclusivo e

sostenibile, in grado di rafforzare il ruolo dell'Italia come Nazione di Mare e attore strategico nel contesto euro-

mediterraneo. Il Blue Forum rappresenta un appuntamento unico in Italia, dove ogni anno si riuniscono stakeholder

pubblici e privati di tutti i settori dell'Economia del Mare: istituzioni, imprese, enti di ricerca, associazioni di categoria,

autorità marittime, rappresentanze del lavoro e della formazione. L'obiettivo è favorire un dialogo aperto e costruttivo,

capace di orientare le politiche nazionali del mare e promuovere sinergie tra attori e territori. Nel contesto speciale

dell'Anno Giubilare, il mare viene celebrato anche come luogo di connessione, rinascita, pace, accoglienza e

speranza. Per sottolineare questa dimensione simbolica e spirituale, il Summit vedrà la partecipazione anche

dell'Apostolato del Mare, testimone
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dell'impegno pastorale accanto a chi vive e lavora in mare. Il Blue Forum si conferma una piattaforma unica in Italia,

il luogo dove la voce di tutti gli stakeholder dell'economia del mare trova la sua massima espressione e

coordinamento a livello nazionale. Quest'anno vogliamo affermare con forza che la crescita economica, la tutela

ambientale e lo sviluppo sociale e culturale sono profondamente connessi alla dimensione spirituale e valoriale che il

mare esprime. dichiara Giovanni Acampora, Presidente di Assonautica Italiana, Si.Camera e Camera di Commercio

Frosinone Latina, promotore del Summit. In un anno così simbolico come il 2025, vogliamo dare un messaggio

chiaro: il mare non è solo risorsa economica, ma patrimonio condiviso, spazio di coesione, luogo di accoglienza,

speranza e futuro. Siamo pronti a costruire una comunità blue prosegue Giovanni Acampora capace di generare

valore per le nuove generazioni, nel solco degli obiettivi europei di sostenibilità e delle sfide globali che ci attendono.

Un contesto economico di rilievo strategico Secondo il XII Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare realizzato da

OsserMare con il Centro Studi Tagliacarne e Unioncamere il comparto genera quasi 180 miliardi di euro di valore

aggiunto, pari al 10% del PIL nazionale, oltre 1 milione di occupati e circa 230.000 imprese attive sul territorio

nazionale. Il Summit 2025 si articolerà attorno a tre pilastri fondamentali, che rappresentano le direttrici strategiche su

cui costruire un percorso di sviluppo condiviso in Italia e in Europa, alla luce anche delle sfide poste dalle nuove

tecnologie come l'AI, il Digital Twin e le interconnessioni Spazio-Mare: Connettività Per integrare infrastrutture,

territori, settori produttivi, logistica, innovazione e governance. Il mare comenodo centrale dei flussi economici,

digitali e culturali. Responsabilità Intesa come impegno verso la sostenibilità, la legalità, la sicurezza, il rispetto del

mare e la valorizzazione del capitale umano. Rigenerazione Ovvero la capacità di rinnovare risorse, processi e

competenze generando nuovo valore economico e sociale. Tutti i relatori e partecipanti sono invitati a inquadrare il

proprio intervento alla luce di uno o più di questi tre assi strategici, con l'obiettivo di contribuire in modo efficace alla

costruzione di una visione sistemica e orientata all'azione, capace di rafforzare il ruolo del mare nel futuro del Paese.

Il Blue Forum 2025 sarà anche il luogo in cui presentare e discutere strategie concrete per il nuovo Piano del Mare

2026/2028, a cui il Summit ha contribuito fin dalle prime fasi di elaborazione.
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Assemblea della Federazione del Mare: approvato il bilancio consuntivo 2024

Lug 7, 2025 - Presieduta da Mario Mattioli nella sede di Palazzo Colonna, in

presenza e in videoconferenza, si è tenuta l'Assemblea della Federazione del

Mare che ha approvato all'unanimità il bilancio consuntivo 2024. È stato

invitato a partecipare all'Assemblea Giorgio Ricci Maccarini, dall'aprile scorso

presidente del Cluster Big, che ha riaffermato l'importanza della sinergia con la

Federazione del Mare, con la quale vige un protocollo di intesa firmato nel

2021, sottolineando l'esigenza di fare sistema con i paesi del Nord Africa

nell'interesse dei paesi delle due sponde del Mediterraneo - in primis l'Italia - in

un'ottica di sviluppo tecnologico ed economico. Gianni Murano, presidente

UNEM,  ha  r i co rda to  che  i l  Comi ta to  T rans iz ione  energe t i ca  e

Decarbonizzazione, da lui presieduto, ha prodotto un position paper che verrà

inserito come contributo della Federazione del Mare nel Documento

sull'Economia del Mare realizzato da Confindustria che verrà presentato il 15

luglio da Mario Zanetti , Presidente Confitarma e delegato dal Presidente

Orsini per l'Economia del Mare. Alessandro Santi, Past President Federagenti,

Presidente del Comitato Semplificazione, ha affermato che il position paper di

questo comitato è in fase di realizzazione in vista anche del tavolo ministeriale di sintesi dedicato alle crociere. Infine,

Flavia Melillo dell'Ania, coordinatrice del Comitato di Geopolitica, presieduto da Mario Mattioli, nel ricordare che negli

scorsi mesi sono stati esaminate molte problematiche anche con il contributo di Germano Dottori di Limes e di SRM,

ha ribadito che è molto difficile poter impostare una linea strategica soprattutto a causa delle evoluzioni quotidiane

derivanti in gran parte dall'altalenante politica della presidenza degli Stati Uniti d'America, che crea ulteriore incertezza

in un momento particolarmente delicato. Infine, il Presidente Mattioli, ha ricordato che il 21 e 22 luglio, in occasione

delle celebrazioni della Giornata del Mare in Giappone, su impulso del Ministero degli Affari Esteri e della

Cooperazione Internazionale, una delegazione della Federazione del Mare sarà al Padiglione Italia all'Expo 2025 di

Osaka "Il mare diventa protagonista del Padiglione Italia a Expo 2025 Osaka con le eccellenze italiane della Blue

Economy - ha affermato - del resto questo è l'obiettivo del protocollo d'intesa tra l'Amb. Mario Vattani, Commissario

Generale per l'Italia a Expo 2025 Osaka e la Federazione del Mare firmato lo scorso 1° ottobre a Napoli alla

presenza del Ministro per la Protezione Civile e le Politiche del mare Nello Musumeci " . Faranno parte della

delegazione della Federazione del Mare Piero Formenti, Presidente Confindustria Nautica, Luca Sisto , Direttore

generale Confitarma, Annamaria La Civita , Direttore Assonave. "L'economia del Mare è una risorsa strategica per il

nostro Paese, e la partecipazione della Federazione del Mare a Expo 2025 Osaka rappresenta un'importante

occasione per promuovere le eccellenze italiane nei settori chiave della Blue Economy, al centro delle sfide globali

legate a innovazione,
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crescita sostenibile e transizione verde e digitale - ha affermato il Presidente Mattioli -. Le imprese della Blue

economy sono essenziali per raggiungere questi obiettivi, dimostrando la leadership dell'Italia nel mondo. Sarà un

onore essere ad Osaka con il Ministro Musumeci perché siamo convinti che sia necessario riconoscere il valore delle

attività marine e marittime - sia esso culturale, sociale o economico - specie nell'attuale fase di rilancio dell'economia

ove l'economia blu gioca un ruolo strategico".
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Malumori (silenziosi) per gli aumenti fino al 25% per il pilotaggio nei porti italiani

Politica&Associazioni La revisione biennale delle tariffe ha portato in alcuni

porti a crescite marcate e a mugugni di alcuni operatori locali di REDAZIONE

SHIPPING ITALY Come di consueto, l'aggiornamento biennale delle tariffe di

pilotaggio nei porti italiani è avvenuto in sordina. Ma questa volta gli effetti, in

vigore dal primo luglio, parrebbero destinati a farsi sentire, a dispetto di una

tendenza ad ovattare la polemica. Eloquente è però la tabella che mostriamo

in pagina. In alcuni porti l'applicazione della formula che sottende al calcolo

con approccio prociclico ha portato a incrementi vicini o superiori al 25% delle

tariffe, per quanto in alcuni scali si attenda un supplemento di istruttoria ad

hoc. SHIPPING ITALY ha provato a contattare le associazioni di categoria

che rappresentano la clientela dei piloti dei porti, ma tanto Federagenti, quanto

Assarmatori e Confitarma hanno preferito il "no comment". "Aumenti del 25%

per il servizio di pilotaggio nel porto di Taranto, effettivi dal 1° luglio,

comunicati con una semplice telefonata della segreteria dei piloti. Nessun

preavviso, con navi già in porto e Pda (Proforma Disbursement Account,

preventivi di costo, ndr) inviati. In un momento di crisi che strangola il porto,

c'è chi sembra immune alle logiche di mercato e concorrenza. Un duro colpo per chi opera in un settore già in

difficoltà" ha commentato invece Rinaldo Melucci in un post su Linkedin apprezzato da svariati colleghi, operativi ad

esempio a Brindisi, altro scalo colpito da un +25%. Incrementi di simile entità anche a Catania, Marina di Carrara,

Porto Torres e Portoferraio e a due cifre percentuali anche ad Ancona, Augusta, Cagliari, Salerno, Sant'Antioco. Solo

a Venezia e Chioggia le tariffe sono scese di alcuni punti percentuali. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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